sno xs1.-x.:. Il muovo Ministero. - L'assassinio di Calmette. 59 Marso 1014. 


_ ILLUSTRAZIONE 


ceo a 


DEBENGUÉ 


S WF > 3 = Il romanzo 
4.R.Blanche NY Il 
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e Isotta= 


ricostruito da 
G. L. PASSERINI 
insuperabile Un volume în elegante 
meraviglioso rimedio contro EDIZIONE ALDINA 


em 
PRODOTTI ANCHE DALLA GRAWIDANZA o 


pitt SCIATICA - AFFANNO - ASMA - REUMATISMI in GENERE Il Labirinto | 
la 


‘romanzo! di 
Sì applica a freddo - PRODUCE CALORE - Innocuo - Non lorda Virgilio Brocchi 
RE UNA. A. BERTELLI e C. LIRE UN Lire 3.80; 


Vaglia 


lia modello Zero he ERNESTO KIRCHNER &C. 
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Filiale con deposito: MILANO, NO, Via P. Ul Umberto, 34. 
completo " } FABBRICA MONDIALE SPECIALISTA 


ai | DI 
Lire 7.500 i i, e Pte 


per la LAVORAZIONE DEL LEGNO 


FTIE DEL SANGUE E DEI NERVI] Lic macchine Kirchner in funzione 
cilento linacpersuile riuedio AVG mins late > 210, 000 intatto 0 parti del mondo. 
JPERBIOTINA ‘AL \ MASSIME ONORIFICENZE 
se frai 2 ò 


in tutte le Esposizioni Internazionali. 


Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere MILANO % Motohior- 


re Gioia, 35. gg Stabilimento Agrario-fotanico 
RAS | FERNET- BRANCA]" 

ha'dato risultati eguali. a quelli ottenuti dal YA ANGELO LONGONE | 

Î 5 È bi SPECIALITÀ DEI y pe Epto lO pl vcd cn 

FRATELLI BRANCA po: MILANO 

| Liquore del I Laville || FRA. AMARO TONICO APERITIVO, DIGESTIVO di Piantine per rimboschimenti, Alberi 
per via.i e parchi, Conifere di vronto effetto 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI ———@| anche canta Samareverdì ost Cameo Pant appari: 
E'Il più sicuro rimedio, adoperato risantomi, Sementi da prato, orto e flori, Bulbi daflori 


da più di mezzo secolo, con un 
successo Che non è mai stato 
smentito. nti 
COMAR + C- Paniel. 
mnerale presso 
aLANO” Via Carlo Goldoni, 23. 
VENDESI IN TUTTE LE PRINCIBALI PARMACIE, 
—T—————— 
À 


Brasile-Plata e New York 
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" Camera per Pellicole 

| MO DER NI P | in e aepartzalilo iC ar 
daprile | IO, d0 0 rano col Camera. per lastre. 
Mata Ù g medaglioni di 1 ment 


(28 Aprile [2 
he (13 Maze. 


è sempre l'apparecchio 
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Mirabeau, Leone Gambetta. | Tullio Martello, N 1A 
7 o 7 Herbart. Giovanni Bovio. Benedetto Croce, 4 Mie ROBUSTO 
SPA Larizza iau calle gl Antonio Rosmini. | Andrea Costa. Arturo Labriola, il più PRECISO 
eo ae ino, Io Ruggero Bonghi. | Giuseppe Sergi, | Ervin szabò. Ta 
Via alla Nunziata, 18, 3 î> il più PERFETTO 


in AMLANO all'Agent ale: Sig. G. C. CANTALUPPI i in itratti A 5 i ;lopi 
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IL NUOVO MINISTERO SALANDRA. 


Montecitorio durante la crisi (schizzi di Aldo Molinari). 


(3 inc.). — Il veglione olandese dei 
corse a Roma e a Mila. 
d’arte della Pinacoteca di Brescia (5 inc 


Circoli nautici a Napoli (7 inc.), — L'Italii (4 inc.). 
no (3 inc.) — Una seduta del processo per l’inca, sgllo della San Giorgio al Tribunale militare di Napoli. — Belle Arti: Gioiell; 
andra, Ciuffelli, Dari, Daneo, Di San Giuliano, Martini, Millo, 


aux; signora 


— Ritratti: I nuovi ministri: Sal 
Rubini; magg. Santucci; dottori Schirò, Rotolo, Sammartino; Turkhan pascià; 
Nel testo: Quello che paga, novella di Clarice Tartufari. — Il mazzo di rose, poesia di Vincenzo Bucci. — Corriere, di Spectator. Necrologio. Noter: 


SCACCHI. 
Problema N. 2146 
del sig. Giorgio Guidelli di Laveno, 


NERO. (18 Pezzi), 


BIANCO, (10 Pezzi). 


Il Bianco; col tratto, dà sc. m, in due mosse. 


Oberhiinsli. 
3, Cd6, Pes, e2. 


Problema N. 
Branco : ceo 


147 del sig, 
Da. Tel. T 


oa 16, hé, 
h7. (8). 


Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in tre mosse, 


Nero : T fs. C g8. Pab. db. 


Problema N, 2148 del sig. E, V, Tanner, 
Bux . Aa7, Aa8, Cad, P.gd. (6). 
Nemi ( 
Il Bianco, col tratto, dà sc, m. 


in tre mosse. 


Soluzione dei Problemi : 


N. 2129, (Bi 
1 
di l 
na 3; 2 De6+ ec 
sari Dad; 2 TxD ecc. 
2130. (Pani cO8KA). 
1 Cd4, ; 2 Dxfd eco. 
Licssy Tf2; 2 Red ecc. 
1...., Cb8; 2 Reb e 
N, 2181. (Breszisore). 
1 AD7, Re6; 
IR ;d 
1 Rf 
N. (Sonnet) 1 C 
N. (Guetta). 1 
N . (Drom). 1 Tg? 
N. " (Broww), 1 Dal, Rf4; 2 Da6 eco, 


36, (Kowrz e Kooeuxorn). #8 
1 Ta8, Rb5; 2 Ra7 eco. x 

37. (Csa). 1 T'A8-f8 ecc. 

(Sunskman) 

1 Ded, d5xe4; 


2 d6xe7 eco, tl 
2 d6-d7 ecc, 

2 Ch8+, eco. 
N 2 


Favari, Como; Per 


Fabroni, 
Trombin, Legn: 


Giordano Bottagisi, Sesto San 
Pietro Volponi, Montefano (2129, 
useppe Agnesina, Treviso (2137); Paolo 
Maggi, Lecco; Temistocle Farina, Ravenna (fino al 
2137); Bonus Socius, Venezia ; Efisio Aru, Sassari} 
V. Orlandi, Carlo Gnocchi, Felice Spini, Vittorio 
Ceradelli, Ugo Navarra, Milano; Ettore della Torre, 

Simplex, Pa delindo Zanaboni, An- 
cona (2:33 al 2137); E. Vercesi, Franco Sordelli, 
Enrico Zuccoli, Ulderico Segr& Milano; Bettino 
Capra, Torino, 


CORRISPONDENZA. 

Dilettanti Caffè al Corso, Trieste, — Giustis» 
sima Ja loro osservazione. Grazie e cordiali saluti. 
. E. F, Milano. — L'idea del problema in- 
diano è buoni se presentata con qualche ele- 

mento di novità. Il suo problema è una sempli 
iazione «del vecchio tema di Loveday e non in- 

leresserebbe nesstino, 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell Illustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


Diotti in Cirenaica = al di Bengasi (6 inc.). 
La prima Missione medica 


Caillaux. — 


+ Calmette; ten. Friozzi: "Wes inghouse 


— La 


FRESA politica di Parig; 
Albania (6 inc.). — Li 


, Rava, Riccio 


Cambio di genere. 
Come meteora 


Tridescente 
Pel cielo r 
Albaglia e 


apida 
muor, 


Così le tenebre 


Squareia re 
Ma dura w 


Il suo fulgor. 


«pente, 
n attimo 


A’ suoi riverberi 


Vividi, 0 8 


S'alza la fi 


Prece al Si, 


Per i superstiti, 3 
Come pei morti; <5 

Tributo altissimo —° { 
Di fede e amor. 


morti, 
rvida st 
ignor, 7 


3 Î A 
La Fata delle Tenebre. 


GIOIELLIERI $ 


ALLOTTI 


50 ditfer. Colonie Inglesi -.L. n 
Portogallo e Col. 
Galonie Franoesi 7 


Premiata casa À. BOLAFPI, Via Roma, SI, TORINO 


MF Acquista oi più alti pressi partite e collezioni. “mg 


Crittografia Dantesca. 
(PURGATORIO) 


Opinione orfano gioiello 


La Fata delle Tenebre. 


Spiegazione dei Giuochi del N: 11% 


SALTO DEL CAVALLO ALTERNATO COL PASSO DEL R 
® SCIARADA : 


#6 Tao Ja [i [9 o n 


CONL IDROLITINA 
LITIOSA 


eftervesconte e grata al palato 


INSCRITTA NELLA FARMACUPBA 
DBL REGNO D'ITALIA 


LIRE UNA ogni scatola per IO litri 


sl prepara un'acqua 
datavola veramente 


cav. A. GAZZONI «C., Bologna 


Sciarada, 


Per Cupido bambino, 
Riverbero fugace, 
Calma al furor divine, 
Foriero de In pace. 

= CariotGaleno Costi. 


pago) 1 


Anagramma 


LA NAVE SENZA 


L'Ulisside che impayido 
con scaltro appiglio è 


a scarto. 
NOCCHIERO. 


sul cassero 
con tenacia cauta, 


per quanto cielo e mare congiurassero, 


la scienza svolse del si 


sicuro nauta; 


che infaticato all'urto de l’arrembo, 


volò con lo speron de 


la carena, 


tetragono al crosciar torvo del nembo, 
a la conquista di novella arena; 

che propiziossi il turbine de' venti 
e ne li astri del ciel lesse i destini 


più for 


onde 


ti son l’itale genti, 


è più vasti alla patria oggi i confini; 


che parve invulnerabile 
— anzi più saldo escì 


agli attacchi 
da la tempesta — 


or per qual fato mai carco d’acciacchi, 


vinto dominator piega 


la testa? 


Ahi! per quel fato istesso onde una freccia 
da mani spinta non al gioco esperte, 
trinciò l’aere a caso ed una breccia 
aprì nel cuore al figlio di Laerte 


Senza comando or sta di 


mezzo ai flutti, 


la nave, Chi ne guiderà la prora? 


Tutti presagi fan, ma 


e una CONtesa Sorge è... 


sbaglian tutti, 
meno ancora. 


Augusto. 


INVERSIONE DI FRASE; 


fes- Per quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli each 
rivolgersi a ConDELIA, Via Mario L'aguno, 05, 


DE Le CRrisature di Biagio | 
+ Si trovano in quarta pagina della copert | 


CARPENE-MALVOLTI CONEGLIANO 


Premiata Casa d’ 
© Gatti d’Ancorn delle n 


PaEnaTo CANILE CAVG-CORTI 
MILANO [temeva 
gante al microscopici 
Volpini, maltesi 
pomelini, bassotti, 


NU) Giganti, S 


Levrets, 


pinch, ter 
© lupetti, 
Charles, Happonesi 

di, Alani ted 


000,, 


chi, Terranova, Danesi, Lupoidi, 
è 


Levrieri n 
imesi, 


fa di 
scelta, con listino dei” 
delle malattie della pelle. Seri 


MILANO-AFFORI— 7 Amplissimo territorio proprio 
fono intercomunale 35-09. 


IL PROFUMO, LA POLVERE E 
L'EAU DE JEUNESSE 


(ACQUA DI BELLEZZA) 


inglesi, Barboni, 
si, Bulldogs, Ma- 
desi, Spagnoli, Se- 
b, e. st 


Tele- 


‘Si prega nominare questo ‘giornale, 


JANE HADING 


Sono i tre talisma 
In vendita presso 
MILANO 


ni d’eterna giovinezza 


MALATTIE GIOVANILI INFETTIVE-E DEL SANGUE 


recenti è inveterate 


È guarite radicalmente in poco tempo con la mondiale 


DEPURATINA 


del Dott. CALERO - Migliaia di certificati - 


Opuscoli consulti gratis per lettera. 


Massime Onorificenze 
CURA COMPLETA DUE FLAOONI Lire 5, 


RIMMEL via S. Margherita 
vone profumerie e saloni di toeletta per Signore MILANO 


Laboratorio farmaceutico Dott. CALERO - Via D'Azeglio, 78, BOLOGNA 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 
Esportazione Mondiale. 


P.SASSO EFIGLI - ONEGLIA 


migliaio. 


VINI SPUMANTI 
— COGNAC — 


a base di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO dl CALCE 


Il Miglior ricostituente ed il 
più potente tonico che debbasi 
impiegare in tutti i casi di 


ANEMIE — INDEBOLIMENTI 
CONVALESCENZE 
nelle SIGNORE; neì BAMBINI 
nei NEVRASTENICI per 
ESAURIMENTO enelta VECCHIAIA 


n 


Il Piacere, romanzo a G, d’Annuni 


Commissioni e vaglia agli editori Treves, 


Lire! 


iano, 


Lébau in Sassonia, Georgswalde in Boenie 


Fornitori dî S, 
l'Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria ed altri. 


M, il Re dî Sassonia e S, M. 


Il maggiore medico dottor Dottor nî Schirò. 


LA PRIMA MISSIONE 


Il 29 novembre u. s. partirono da Brindisi, 
su un piroscafo del dro, due 
gruppi di una mi che il mini- 
stero degli es alta e nella 
media Albania, per portare a quelle sventu- 
: azioni, così crudamente provate 
dalle malattie, i s scienza e una 
parola di civiltà e di umanità. 

Il primo gruppo — composto del maggi 
medico dott. Stefano Santue 
relio. Rotolo, degli infermie 
sco, Lentini Giuseppe, Zanfini Vladimiro e 
Mazzei Francesco — ha percorso tutta l'Alta 
Alban la parte, come è noto, cattolica e 
più misera del nuovo Stato, scendendo a 
San Giovanni di Medua il 30 novembre nel 
pomeriggio. Portava con sè medicinali 
grande abbondanza, da distribuire gratuita- | la 
mente a quanti ne avessero di bisogno. 

Da Medua i due distinti sanitari. si rec: 
rono ad Alessio, a Breg-Mati Gourzi, Pe- 
daua, Zojmeni, Krue: Rubigo, Kalmeti, 
San Giorgio, arrivando, cioè, nel cuore del- 
l'inverno e tra ostacoli d'ogni genere, per- 


MEDICA 


gne ripidi 


loro 


sciando di 
cordo. 
delle o 
lennità funebri, 
menti eccezionali 

Il concorso dei pa 
dinario. I due me 


primitiva mental 


loro credenza 
ed anni, fino 
dicina per neutrali: 
ghe, e così via. 


un numero impres 


ALMA SS 


ESCENTI-ESAURIT/. 
CONV Mil di quali UTI NEVp 
illustri nomi Va orgoglioso l'alchebiegeno 
Hodato'Alche. 
piogono ad anemici, convale- 


scenti è nevrastenici, - Posso 
‘oltre essere 


di 


L'Alchebiogeno 
del Dr Cravero fu da me | gol Alchebiogeno e so: 
provato fungamente. © mi | fl (ben lieto espri 
È'risuitato bMoncissimo. | ll mio vivo compiacie 
“peciale | mento peririsultatiauoi 
medici | veramente benefici 
METRO GROCtO ad'avemoro | 


TROVASI 1n TUTTE Le PRIMARIE FARMACIE 
Volendalo direttamente scrivere ala Ditta DICRAVERO:(. 
È Via Emilia 44 MODENA® 


Abbiamo usato a lun: 


È USCITO 


Indagini economico-agrarie della Commissione inviata in Tripolitar 
dalla Società Italiana per lo studio della Libia. 
In-8, di 610 pagine, illustrato da 378 incisioni fuori testo da fotografie 
originali prese in Libia, e da due carte a colori: QUINDICI LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12, 


L'ILLUSTRAZIONE 


IN ALBANIA. 


correndo strade impossit 


me, nel centro della Mirdizia, 
accolti, dovunque, con grande ri 


dici — che e 


all'opera loro, con cieca 
lattie le più inverosimili, foggiate dalla loro 
li il rimedio per po- 
tere espellere dall’utero un feto, chie sei 
poteva 
venti, non partorito; la m 
‘e i maleficî delle stri 


Rotolo riscontr 
onante di 
tubercolotici, di luetici, nonchè le forme più 


I dottori Santucci e 
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Dottor Aurelio Rotolo. 


bronchiti croni 
matismo arti 
straordir 

e del cu 

due medici compirono degli atti opet 


, valicando monta- 


petto e la- 


ativi di 


piccola e media chirurgia, fra la più grande 
sorpresa di quei poveri abi 
Ebbero manifestazioni di titudine do- 


vunque, specie dal clero cattolico e dal ve- 
scovo monsignor Bunci, di Kalmeti, che si 
espresse con parole entusiastiche per il Go- 
verno italiano, 

In due mesi e mezzo, ritorn 
no | di Scuta Roma il 25 febbraio, v 
per le ma tarono e mente ben 6300 
malati, distribuendo a tutti medicine e soc- 
corsi. 

Non meno interessante e coronata pure dal 
più lieto successo è sta l’azione svolta dal 
secondo gruppo, nel centro dell'Albania, e 
composto dei due valenti medici dott. Ubaldo 
Sammartino dell'Istituto di chimica fisiolo- 
rono | gi dell’ Università di Roma, e dott. Gio- 
malarici, vanni Schirò, e dai quattro infermieri: Ca- 
pobianco Pasquale, Corbascio Francesco, Vi- 


u addirittura straor- 


ndo per la via 


condo 
nere per an 


rim 


BINOCCOLI MILITARI 


La Missione Franchetti 1 Tripolitania. 


Ufficialmente introdotti per il servizio negli eserciti delle più 
Med: 


Catalogo Militare Stabilimento 
N. 218 


gratis è 


) negli portanti Potenze del Mondo. 
a d'Oro all'Esposizione Mondiale di Bruxelles 1910. In vendita presso tutti gli ottici. 


Garantiti contro le infiltrazioni dell'umidità e della polvere 
perciò adattissimi per l’uso nei paesi tropicali. 


[CIGEÒ] Succursale Militare a Roma: 
Cav. Rag. Rosa Ivo, S. Ve , 
Cerano] Telet: Interprovinciale 71-24. 


ottico 


tranco. 
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L'asilo delle monache croate di Zagabria e Kalmeti. 


dale Antonio e Rochira Alfredo, che sbarcò 
a Durazzo il 30 novembre a mattina. 

Il secondo gruppo iniziò la sua opera a 
Durazzo, in un ambulatorio improvvisato nelle 
scuole italiane, per gentile concessione del 
direttore prof. Vigilante. Per due mesi la 
Missione percorse l'Albania Centrale, sede 
degli ultimi avvenimenti politici, e portò, con 
spirito altamente umanitario, l’opera sua per 
i diversi paesi, istituendo ambulatori e re- 
candosi a vi re nel proprio domicilio gli 
ammalati più gravi, distribuendo medicine e 
soccorsi 

Durazzo, Shyak, Kruja (quest'ultima antica 
capitale dell'eroe nazionale Giorgio Castriota 
Scanderberg, e nel centro della quale sorge 
lo storico Castello del grande guerriero, di 
cui rimangono solo le tracce, in una torre e 


un vecchio cannone, che porta la data del 
1400), Tirana, Kavaja, furono visitate dalla 
Missione, dovunque accolta con larghi senti- 
menti d’ospitalità e gratitudine. In due mesi 
i sanitari visitarono e curarono in questa zona 
4026 amma! e poterono effettuare ben 122 
atti operativi tutti con ottimo successo. 

Di essi si servirono anche ripetutamente e 
con grande soddisfazione, Essad Pascià e 
quasi tutti i signori Toptani, che furono lar- 
ghi di cortesie e di ringraziamenti per la ci- 
vile opera italiana. 

Le condizioni igienico-sanitarie di questa 
zona non sono dissimili da quanto riscontrò 
il primo gruppo, se si eccettui una notevole 
prevalenza delle forme luetiche. 

Le impressioni dei quattro valenti ed in- 
trepidi sanitari, che con l’opera loro attiva, 


Una delle migliori strade d'Albania! da Kalmeti a San Giorgio. 


oculata e prudente attraverso infinite difficoltà 
e disagi contribuirono alla diffusione e all’af- 
fermazione dei sentimenti di civiltà del no- 
stro Paese, circa i luoghi visitati, sono un 
po’ rattristan poichè il quadro di miseria, 
di abbandono in cui giacciono quegli abitanti, 
l'assoluta mancanza di comodità e di agi della 
vita, produce nell'animo dell’osservatore un 
senso di: penoso accoramento, tanto più pro- 
fondo quando si pensi alla naturale fertilità 
dei terreni, e alla svegliata intelligenza degli 
albanesi, che potrebbero, con un po' di buona 
volontà e ispirandosi, tutti, al concetto della 
Patria, risorgere a nuova vita, dando forma 
e contenuto civile al nuovissimo Stato, 


Giurio LoccATELLI. 


«rr PER | CAPELLI 4» 


LOZIONE 


BAY RUM 


DELLA CASA 


ELE 


DEPOSITO GENERALE 
PROFUMERIA INGLESE 


Largo s.Marcuerita MILANO 


RIMMEL 


L'ILLUSTRAZIONE 


vata la propri tà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali 
Ù nd, 


Centesimi 75 il Numero (Estero, 1 fn). — 


1914. 


ANTONIO SALANDRA 


il nuovo primo minis 
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È APERTA L’ASSOCIAZIONE 
pel secondo trimestre 1914 dell’ 


Illustrazione 
ITALIANA 


per L. 9,50 (estero, franchi 18). 


GO RRIEBRE: 


Il nuovo ministero Salandra. La tragedia 
Caillaux-Calmette. La contessa Oggioni-Tie- 
polo alle Assise. Il testamento di Edwards 
e la signorina Colonna Romano. Fra, Pé- 
goud e Dal Mistro. Il trionfo dî Manissero, 


Rinverdisce sempre la gratitudine che noial- 
tri, giornalisti specialmente, dobbiamo alla 
Francia, È sempre essa quella che fornisce 
alla cronaca settimanale o la esilarante com- 
media o |” impressionante dramma, Senza di 
che io sarei qui, oggi, a non parlarvi d'altro 
che della crisi ministeriale nostra, alla cui 
risoluzione Sonnino, ben ponderate le cose, 
si è rifiutato, mentre col fervore del suo tem- 
peramento meridionale vi si è sobbarcato 
Antonio Salandra, che, oramai, con l’aiu- 
to di Ferdinando Martini, di Augusto . Ciuf- 
felli, di Luigi Rava, di Edoardo Daneo e di 
Luigi Dari, della Sinistra democratica, e col 
concorso di ex-colleghi di Giolitti il Di 
San Giuliano per gli esteri, il Millo per la 
marina, lo Spingardi per la guerra — ha messo 
insieme — aiutato dai liberali moderati Giulio 
Rubini, Vincenzo Riccio, Pietro Chimienti — 
ero, che si annunzia liberale demo- 
cratico-costituzionale. Ben venga, e possa fare 
del bene, come al paese abbisogna, e come 
tutti gli uomini di cuore gli augurano. Sia 
questo il tramonto placido del «giolittismo» 
in tutto ciò che ha di non buono questa pa- 
rola di moda; e non duri il nuovo mini 
solamente i cento giorni di 
suetudine, nè il solo anno di aspettativa che 
i maligni considerano termine conveniente 
per una nuova reincarnazione di Giolitti. 

Gli uomini che Salandra ha scelti sono co- 
nosciuti, provati; rappresentano una concen- 
trazione liberale-democratica che, teorica- 
. ma il problema 
vedremo ai fatti, e 


mente, può andar ben 
sta tutto 


nelle cose. I 


auguriamo — applaudiremò. 

Auguriamo intanto a Ferdinando Martini 
di:raccogliere, nel suo nuovo dicastero, buoni 
elementi per le sue future Cor/es. ‘oni, men- 
tre, pel momento, l'ILLUSTRAZIONE si trova 
costretta a rinunziare, con grande ramma- 
rico, alla sua collaborazione. 

Salandra, assumendo la responsabilità com- 
plessiva del potere, vi arriva con una forte 
e solida preparazione. Però il paese nostro 
non è di difficile accontentatura. Per Giolitti, 
volere o no, l'ora — per il momento — era 
suonata. Non si compiono due fatti così de- 
cisivi come l'impresa libica e le elezioni ge- 
nerali col suffragio universale ed analfabetico, 
senza esaurirvi le riserve della propria ener- 
gia direttiva. Alla questione tributaria — que- 
ssa anche questa — penseranno i 
Con Rubini al Tesoro e Rava 
inanze giova sperare che la questione 
potrà essere avviata a.buona soluzione, con 


chiara visione delle necessità pr 
intuito dei bisogni a venire. 


senti, e con 


è * 

Non accadrà come in Francia, dove la lotta, 
arrivata fino ad una fulminea tragedia, era 
appunto contro il ministro delle finanze Cail- 
laùx, la cui imposta sulla rendita è stata il 
pretesto'a serrare questo radicale, banchiere 
e multi-milionario, nell’intrigo delle sue com- 
plottazioni politico-finanziarie. 

Da noi i radicali hanno reso a Giolitti il 
preveduto servigio creandogli la libertà del- 
l'uscita. In Francia i radicali algoverno hanno 
messa la Repubblica ad una prova, che la 
riconduce ai giorni tempestosi di Boulanger 
ed a quelli tristissimi dell’affare Dreyfus. 

La signora Caillaux ha ucciso premeditata- 
mente Gastone Calmette — il pugnace diret- 
tore del Figaro ma ha più assassinato 
anche suo marito, il ministro per le finanze 
Caillaux, che essa voleva salvare, o per lo 
meno, vendicare. 

La vendetta ha provocato la vendetta — e 
l'ha fatta Barthou alla tribuna parlamentare, 
ieri, leggendo quel documento che Caillaux 
temeva di vedere pubblicato nel Figaro e che è 
stato portato solennemente davanti alla Came- 
ra : il processo verbale 22 marzo 1911 del procu- 
ratore generale Fabre, costretto dal presidente 
del: consiglio d'allora, Monis, a rinviare il 
processo contro il famoso Rochette — il di- 
lapidatore dei piccoli risparmi ‘francesi — 
protetto da Caillaux, anche allora ministro 
per le finanze. Le dimissioni attuali di Ca 
laux da ministro erano state accettate ieri 
mattina, prima che Barthou portasse alla 
Camera il documento — che ha colpito non 
solo Caillaux, ma anche il ministro Monis, 
il quale, pochi minuti prima, aveva a gran 
voce affermato di non saperne nulla. Ma se 
fu lui ad intimare al procuratore generale 
Fabre i voleri di Caillaux a favore di Ro- 
chette!... Il meditato gesto tragico della si- 
gnora Caillaux è andato a colpire assai più 
in là del corpo del povero Calmette!... È pro- 
prio vero che nella mentalità dei delinquenti 
vi è sempre mancanza finale di logica. La 
signora Caillaux aveva preveduto tutto : aveva 
nella mattinata consultato il presidente del 
tribunale, Monier, sul come far cessare giu- 
dizialmente la campagna di Calmette contro 
suo marito. Essa era calma, ragionava fred- 
damente; non fu che alla risposta del Mo- 
nier non potersi procedere contro Calmette se 
non dopo la pubblicazione dei documenti, non 
fu che dopo la frase dettale a colazione dal 
marito: « Poichè non si può agire giudizial- 
mente, gli romperò io il muso»; non fu 
che dopo la doccia di Monier e lo scatto del 
marito, che essa uscì a comperare la Brow- 
ning micidiale ed andò a compiere il delitto. 
Dice che non voleva uccidere!... Che medio- 
cre logica hanno le donne!... Avesse limitato 
l'azione propria ad un sanguinoso affronto 
contro Calmette, non sarebbe stato ugual- 
mente peggi Non doveva essa vedere che, 
qualunque atto violento avesse compiuto, 
avrebbe spinto Calmette all'estremo, ed avreb- 
be, in ogni modo, rovinata completamente 


la posizione di suo marito?... 

I giornali francesi hanno ieri raccolta la di- 
ceria che una gran dama, udendo la prima 
«E 


notizia della tragedia, abbia esclamato: 
poi si vuole dare il voto alle donne!... » 

I più rattristati dal gesto tragico della 
gnora Caillaux debbono appunto essere i fem- 
ministi più convinti, i quali certamente com- 
prendono come questo delitto femminile, de- 
terminato da semplice passione politica, rovini 
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la causa femminista quanto e più degl’incendi 
delle suffragiste inglesi e delle coltellate in- 
cruente contro la Venere di Velasquez vibrate 
dalla Maria Richardson —bell’e condannata, 
quarantotto ore dopo la sua pazzia, a sei mesi 
di carcere. 

Se la logica di una donna intelligente, colta, 
appartenente alla più alta società borghese e 
plutocratica della Repubblica, non sa ricor- 
rere ad altra soluzione che inque colpi di 
Browning, mentre suo marito — altezzoso, 
impulsivo — riesce tuttavia a dominarsi, fa 
la schermaglia delle rettifiche, per evitare con- 
tro sè pubblicazioni anche più gravi — quale 
altra peggiore diavoleria non dovremo aspet- 
tarci dalle donne il giorno in cui la conces- 
sione del diritto al voto politico le ammettesse 
più nettamente a partecipare alla vita dello 
Stato, alle vicende parlamentari?!.. 

L’avvenimento è piuttosto amaro anche per 
i divorzisti. Le coppie di divorziati hanno 
sempre uno stigma caratteristico che le dif- 
ferenzia da quelle che sanno portare serena- 
mente, in ogni condizione, il fardello coniu- 
gale. Quella dei divorziati è quasi sempre, 
in generale, una psicologia speciale. La 
gnora Caillaux è divorziata da Léo Claretie, 
cugino del noto letterato, morto tre mési ad- 
dietro. Caillaux — divorziato anch'egli dalla si- 
gnora Dumard, sposò la nuova moglie quando 
divenne presidente del consiglio: anche in 
questo passo di Caillaux, fatto nell'ora della sua 
maggior ascensione, si sente l'influenza della 
donna volitiva, ambiziosa, ansiosa — attraverso 
un duplice divorzio — di salire, ed ora arrivata 
così ciecamente al delitto per non discen- 
dere!... Misera donna!... Si sente lo spasimo 
del suo sentimento esasperato; ma impres- 
siona la cecità della sua mente incapace di 
comprendere che ogni suo atto estremo sa- 
rebbe sempre ricaduto su di lei, e più an- 
cora sopra suo marito 

In tali frangenti una donna che ha la si- 
cura visione delle cose e la piena coscienza 
non ha che due vie — soggiogare il 
nemico, legandolo al proprio carro, se la si- 
curezza dei propri mezzi la rende certa del 
risultato; o consigliare al marito la calma 
più assoluta ed il più abile ripiegamento. 

La donna che uccide ha sempre torto — 
tranne quando si abbandona all’atto disperato 
per la difesa del proprio onore femminile inec- 
cepibile. Ma se l’ineccepibilità non è assoluta, 
ha torto anche in questo caso estremo. A 
meno che non si tratti di infermità momenta- 
nea della mente, di disordine improvviso della 
psiche, come forse nella tragedia di San Remo, 
dove la contessa Tiepolo-Oggioni — che sta 
per comparire davanti ai giurati di Oneglia 
— uccise l’attendente, di casa, il bellissimo 
bersagliere Polimanti:' Qui siamo in «in la- 
birinto psicologico, a penetrare nel quale pen- 
seranno giurati ed avvocati. uno dei tanti 
misteri dell'anima femminile incomprensibile. 
La contessa fu amante del bersagliere da lei 
ucciso ? Scherzò solamente, accentuando trop- 
po oltre lo scherzo, fino a spingere il giovine 
invaghito ad una scena, della quale essa non 
vide altra soluzione possibile che la rivol- 
tella?... Poi c'è l’infermità momentanea della 
mente, la follìa subitanea; l'ipotesi della le- 
gittima. difesa — tutti elementi che la misera 
signora Caillaux non può certamente invo- 
care. Essa sarà difesa dal celebre Labori. 
Certo, anche per un gesto disperato come il 
suo c'è una difesa — ma il Labori, recandosi 
a visitare immediatamente — come ha fatto — 
i redattori del Figaro per accertarli che egli 
nella sua difesa non trascinerà in causa la me- 
moria di Calmette, ha fatto un passo abilis- 
simo, senza dubbio, in questo momento di pub- 
blica eccitazione, ma che va a colpire l'atto 
assurdo della sua d ziata cliente. 

Essa ha aperto ora, nelle generali discus- 


LA FIGLIA DI PASSADONATO 


è il titolo d'un piccolo romanzo di 
GUIDO DA VERONA 


che cominceremo nel prossimo numero. 

Si tratta di un gustosissimo studio di ca- 
ratteri e d'ambiente, reso con forza ed ori- 
ginalità dal giovine e fortunato romanziere 
milanese, di cui il nostro giornale ebbe già 
ad intrattenersi nel numero del 6 luglio 1913 
parlando del suo ultimo romanzo: «La Vita 
comincia domani ». 
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L'ILLUSTRAZIONE 


RIMA ì 


TURKHAN PASCIÀ, 
presidente del primo ministero albanese. 


Il nuovo ministero albanese — il primo del Regno 
di Guglielmo I — è stato costituito il 17 marzo così: 
‘han pascià, presidente del Consiglio e ministro 
steri; Essad pascià, guerra e interno; Mufid 
; Adamid bey, finanze; il principe Bib 
pubblici; Hassan bey Pristina, poste e 
telegrafi; Aziz pascià, agricoltura; Turtuli, istruzione 
e sanità. Turkhan pascià è uno statista mussulmano 
molto stimato, già ambasciatore turco a Roma ed 
a Pietroburgo; e accettando ha dichiarato di con- 
sacrarsi di tutto cuore alla rigenerazione dell’Al- 
bania, nella quale è nato. 


sioni, il processo contro la violenza delle 
donne nella vita pubblica, e contro la Re- 
pubblica, il cui «ambiente morale» è appas- 
sionatamente vivisezionato dalla critica mon- 
diale, 

Non sono giorni lieti, nè per i ministri, 
colleghi del dimessosi Caillaux, nè per il pre- 
sidente Poincaré, colpito dalla fulminea no- 
tizia mentre, intervenendo ad un pranzo so- 
lenne all'ambasciata d’Italia, avrebbe voluto 
corrispondere all’amabilità dell’ ambasciatore 
Tittoni e della sua signora con la più fe- 
stosa cordialità, agghiacciata dal tragico an- 
nunzio. La signora Caillaux aveva avuto per 
testimone Poincaré il giorno in cui, dal di- 
vorziato Léo Claretie, era passata a seconde 
nozze con l'alto, azzimato, pretenzioso, don- 
giovannesco Caillaux!... E pensare che que- 
st'uomo è stato poco meno che onnipossente 
in Francia. Ministro con Des Selves, trattò 
con la Germania all'infuori del governo di 
cui faceva parte, all’epoca di Agadir; e l’anno 
scorso, auspice Clemenceau, contrastò il seggio 
presidenziale all'amico suo Poincaré. Quale 
spettacolo offre mai oggi questa Repubblica 
borghese, ai fautori degli altri regimi, ed a 
coloro che credono necessaria una certa mo- 
ralità anche nei governi liberi!... 


* 

Ho detto, in principio, che da Parigi ci 
arriva sempre o la commedia esilarante o 
l’impressionante dramma. 

La tragedia nella quale ha finito, non an- 
cora cinquantenne, i suoi giorni Gastone Cal- 
mette del. Figaro, ha per contrapposto la 
commedia — si può ben chiamare così — 
testamentaria con la quale ha chiusa la pro- 


pria vita'il milionario Alfredo Edwards, fon- 
datore del Mazin. 

Edwards ha voluto legare il proprio nome 
ai ricordi amabili delle belle attrici del suo 
tempo. Egli ebbe già alcuni anni sono una 
ingrata rinomanza quando, in una gita di pia- 
cere sul Reno, gli si suicidò quasi al fianco, 
buttandosi nel romantico fiume, la bella at- 
trice Lanthelme. Ma Edwards non perdette 
il vizio, pur perdendo sempre più il pelo!... 
Il suo testamento è a questo titolo una gu- 
stosa ed originale manifestazione. Egli ha 
chiamato propria erede universale la signo- 
rina Gabriella Colonna Romano « mia ami- 
ca» — scrive egli; ed immediatamente sog- 
giunge: «Lo affermo sull’onor mio — non 
«mi è stata che amica nel senso più elevato 
«e immateriale della parola ». 

Quello di Edwards si potrebbe chiamare 
un « testamento di gratitudine ». Egli, infatti, 
oltre a chiamare erede universale la signo- 
rina Colonna Romano, della Comédie Fran- 
caise, assegna un legato di centomila franchi 
alla figlia della cantante Cecilia Thévenet.... 
ma si dimentica, l’avventuroso uomo, della 
propria moglie, dalla quale era separato, ed 
alla quale pagava, in vita, un assegno annuo di 
cinquantamila franchi. La signorina Colonna 
Romano, malgrado la seduzione di mezza doz- 
zina di milioni, non si è ancora decisa al- 
l'accettazione dell'eredità, temendo.... la mon- 
dana maldicenza. A far tacere, possibilmente, 
codesta nemica.... ed amica delle donne, essa 
dichiara, frattanto, che, se accetterà l'eredità, 
continuerà a pagare alla vedova di Edwards 
la larga pensione annua dubbio se la mal- 
dicenza cesserà con questo. Edwards lascia 
dietro a sè uno strascico rispettabile di debiti 
di giuoco e di borsa. Egli raccomanda alla 
sua graziosa erede universale di non pagarli 
fin che non sia intervenuta una definitiva 
sentenza giudiziaria, perchè, dice egli, al 
giuoco ed in borsa fu troppo spesso derubato 
ed ingannato audacemente. Forse è la visione 
di questo strascico giudiziario a mantenere 
perplessa la volontà della signorina Colonna 
Romano. La maldicenza!... Evvia, essa può 
valere bene mezza dozzina di milioni. Ma 
una intricata causa giudiziaria ?... Essa può 
bene mangiarli 


è 

A proposito di processi — e l'affare Pégoud- 
Dal Mistro?... 

È sempre in predà ai « salti mortali » peri- 
tali o giudiziari. Una perizia ammette che 
anche con l’amputazione fattavi da Pégoud 
e da Pierrot, l'apparecchio avrebbe permesso 
a Dal Mistro di fare il cerchio della morte 
— senza pericolo, ma con minore perfezione. 
Il perito conclude che Pégoud tolse così al- 
l'apparecchio un perfezionamento. 

Questa perizia non garba a Pégoud, il quale 
ha chiesto addirittura al giudice istruttore la 
soppressione di tutta l'istruttoria 

Il giudice non è affatto di questo parere, 
e si è limitato ad accordare la nomina di un 
secondo perito. Si è mai visto che due periti 
si trovino d'accordo? Mai più!... Così, dopo 
il secondo perito, verrà un terzo perito, che 
non sarà, probabilmente, d'accordo, nè col 
primo, nè col secondo. 

Frattanto, Pégoud, [che domandava insi- 
stentemente di volare con l'apparecchio mo- 
dificato, non ha volato. 

Dal Mistro, che aveva acquistato il mera- 
viglioso apparecchio, per farne voli maravi- 
gliosi, non vola nemmeno lui; il pubblico 
è sempre a naso in aria.:.. figurativamente 
parlando ; e succede, anche qui, come sempre 
dove sono due che Ièticano:— il terzo gode. Ed 
il terzo è il bravo Manissero che a Roma, alla 
folla delle Capannelle, ha dato lo spettacolo 
di «cerchi della morte» fatti non con un bi- 
plano, ma con un mo- 
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noplano, dando al pub- 
blico romano la sensa- 
zione dell’uccello dai 
vanni spiegati volteg- 
giante nel cielo di Ro- 
ma. Il successo di Ro- 
molo Manissero è stato 
superiore, incompara- 
bilmente, a quelli di Pé- 
goud, partito per Parigi, 
lasciando qui a Milano 
lo strascico giudiziario, 
che è stato, direi quasi, 
il suo più sorprendente 
salto mortale!... 
Spectator. 


18 marzo. 


IL MAZZO DI ROSE. 


Non s'era più nell'età dei trastulli, 
ma si‘giocava nel nostro giardino 

a mosca cieca, che so, a rimpiattino, 
a tutti i giuochi che fanno i fanciulli. 


Ella portava le vesti ancor corte, 
quantunque il seno di gi se, 
e a me, quantunque già il mento pungesse, 
mai più frullava di farle la corte. 


Eppure un giorno, era Pasqua di rose 
(rose appassite chi sa da quant'anni!), 
perch'io soffrissi milioni d'affanni, 

noi ci dicemmo dolcissime cose. 


E ripetendole la filastrocca 
che va pel mondo da Ero e Leandro, 
sotto le foglie d'un bell’oleandro 

le diedi un bacio, anzi due, su la bocca. 


* 


Ma poi suo padre cambiò residenza 
nè la rividi che appena una volta. 
Se ripensavo a quel bacio talvolta, 
non ci pensavo con troppa insistenza. 


Ella oramai s'era fatta una vesta 
che le copriva financo i piedini 

io, benchè dessero pochi quattrini 
sapevo a mente Pandette e Diges 


Però sapevo benissimo a mente, 
meglio dei Codici giustinianei, 

su le sue guancie due piccoli nei 
che l’adornavano graziosamente. 


E non so dirvi nè come nè quando 
questo accadesse nell'anima mia, 

la passioncella divenne follìa : 

persi la testa, ma peggio d'Orlando. 


* 


Ed ella invece col farsi più bella 
pareva farsi anche frivola e vana. 
Era civetta? era fredda? era strana? 
Non soy ma certo non era più quella. 


Io le scrivevo: «Ma dimmelo, dunque: 
m'ami o non mami?» E per tutta risposta, 
ella metteva per me nella posta 

un’infilzata di ‘ciarle qualunque. 


Così pareva che al mondo si stesse 
l'unò a penare di rabbia e d'amore, , 
l’altra a burlarsi di questo dolore 
come se nulla ne udisse e vedess 


Finchè una volta, gridandole: — « Andiamo, 
parlami dunque franchissimamente », 

ella rispose: —.« Ne sono dolente, 

ma io non t'amo, non t'amo, non t'amo!» 


s 


Il mio dolore fu grande, fu immenso. 
Invano, invano cercai di scordare! 
Se non teniessi di farmi beffare 
confesserei che ancor oggi ci penso. 


Ridete pure, ma fino l’altrieri, 
mentre compivo settantatrè anni, 
dimenticavo gli acciacchi e i malanni 
dietro la traccia dei dolci pensieri. 


E riandando fra me quelle doglie, 

e stando a tavola, ahimè, solo solo, 

chè, fatto vecchio nel vecchio mio duolo, 
non fui più a tempo di prendere moglie, 


venne una bimba, che avea le sue chiome: 
— « Nonna vi manda per me queste rose. » 
Guardo il biglietto che nonna vi pose, 
e c’era scritto... ridete!... il suo nome. 


Vincenzo Buccr. 
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IL NUOVO MINISTERO. 


Avcusro Cierreiti (Lavori Pubblici). 


Ferpinanpo Martini (Colonie). 


Luici Dari (Giustizia). Marchese Anronino pi San Grutiano (Esteri). Epoarno Daneo (Istruzione), , 


LiacI Rasa (Binanze): izo Riccio (Poste). Contrammiraglio Exrico Miuo (Marina). 


In prima pagina vedi Salandra (pres. del Consiglio e Interni). Ne/ prossimo numero, il senatore Cavasola (Agricoltura) e i! gen. Spingardi (Guerra). 
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LA TRAGEDIA POLITICA DI PARIGI. 
(Il direttore del “Figaro, assassinato dalla moglie del ministro Caillaux). 


Gasron CaLmerte, direttore del Figaro. Giuseppe CaiLaux, ministro delle finanze. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 277 


IL VEGLIONE OLANDESE DEI CIRCOLI NAUTICI A NAPOLI. 


Le belle olandesi... di Napoli al Politeama Giacosa. 


(Pot; Caggiano), 
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| Il ten. FABIO FRIOZZI principe di Cariati, 
caduto a Zuetina, 


IN LIBIA. 


I fatti di Scleidima e di Msus. 
La battaglia notturna a Zuetina. 


Nell'Iuustrazione di domenica passata, 15 marzo, 
abbiamo dato relazione delle brillanti operazioni 
che le truppe agli ordini del generale Ameglio com- 
pirono dal 28 febbraio al 3 marzo, assalendo e di- 
struggendo il campo senussiano di Scleidima, la 
Zauia Msus e Kars Cardasi, obbligando il Senusso 
a precipitosa fuga. Il teatro di questi avvenimenti 
posto în regioni montuose al di sopra di Bengasi 
non rendeva agevole la trasmissione dei documenti 
fotografici, i quali ci sono giunti solamente ora, di- 

mente dai luoghi delle operazioni, e sono gli 
che siano stati fatti ad illustrazione di que- 
i avvenimenti guerreschi. 


La massa dei ribelli devoti al Senusso non si 
volle però dare per vinta dopo le dure lezioni inflit- 
tele dalle truppe del generale Ameglio, e nella notte 
dell'11 marzo, tentò una rivincita. Ecco come: Il 
colonnello Latini, dopo la distruzione della Zauia 
di Msus nel territorio degli Auaghir, ritornò a Suluk 
e di là passò nel territorio dei Mogarba avanzando 
questa volta lungo la costa della Sirte, avendo per 
obbiettivi Zuetina e Ghedabia, la cui occupazione 
rappresentava lo svolgimento della seconda parte 
del programma del generale Ameglio. 

Il 7 marzo la colonna Latini era giunta a Tilimum 
e il 9 raggiungeva il mare accampandosi sulla baia 
di Carcura. A Carcura la torpediniera Orsa, reduce 
da un giro d'esplorazione lungo la spiaggia meri- 
dionale della ‘e, prese contatto con la spedizione 
militare. Il tenente di vascello Lauri e il capitano 
di corvetta Baistrocchi, comandante dell'ufficio 
marina a Bengasi, narrarono al colonnello Latini 
di avere avuto il saluto di parecchie fucilate di r 
belli tanto a Zueti porto naturale di Ghedabia, 
quanto a Ghebail. 

A codeste fucilate l'Orsa aveva risposto con pa- 
recchi colpi di cannone. Tali avvisaglie costiere f: 
cevano intieramente comprendere che la fier: 
domita tribù dei Mogarba intendeva di opporre una 
vivace resistenza all'avanzata della colonna La 
Evidentemente dal 9 al 10 marzo i senussi della 
sta, essendo stati avvertiti che la nostra spedi- 
ne avanzava da Carcura verso Zuetina lungo la 
caroyaniera della costa, concentrarono nei pressi 
di Ghedabia quante più «i/ef armate fu loro pos- 
sibile. Così essi misero insieme circa 2000 com- 
battenti, i quali non osando affrontare la colonna 
Latini apertamente di giorno, aspettarono la notte, 
nella speranza di sorprenderla avvolgendola in una 
imboscata. In fatto, nella notte del giorno 11 verso 
le ore 2, la colonna Latini accampata nei pressi 
dell’oasi di Zuetina veniva improvvisamente attac- 
cata dalle forze nemiche. 

. Le truppe italiane sì schierarono prontamente e 
dopo una azione intensa di fuoco di fucileria e di 
artiglieria presero vigorosamente l'offensiva, e verso 
15 obbligarono il nemico ad una fuga precipi- 

o le 4 ricacciarono ancora e dispersero 


LA FLOREIN 


CREMA DI 
BELLEZA 


Ul vasetto. 


numerosi gruppi di nemici che si avvicinavano, pr 
babilmente per raccogliere i morti e i feriti. | ri- 
belli ebbero gravissime perdite e sul terreno furono 
contati 263 morti fra cui alcuni capi, e furono rac- 
colte numerose armi e munizioni. 

Le perdite italiane furono due ufficiali morti e 
nove feriti; di truppa un italiano e quarantadue 
morti, e sette italiani e novantatrè ascari fe- 
riti. Il generale Ameglio, sbarcato a Zuetina il mat- 
tino del giorno 12, visitò l'accampamento, con- 
statò lo spirito elevatissimo delle truppe, ed espres 
il suo vivo com nento per la saldezza da esse 
dimostrata all’im jo attacco notturno, e pel 
brillante successo ottenuto. 

Il tenente dei cavalleggeri Piacenza, Fabio Fr 
principe di Cariati, è uno dei due ufficiali glorio- 
samente caduti nel combattimento di Zuetina. Il 
tenente Friozzi contava appena 25 ani i tro- 
vava in Cirenaica dall'ottobre 1912, Vi si era recato 
in seguito alle sue ripetute istanze ed aveva preso 
parte a numerosi fatti d'armi, acquistandosi la sti 
ma e l'amore dei suoi superiori e colleghi per 
suo coraggio e per le doti del suo carattere. L' 
tro ufficiale caduto è il tenente Siesto, del 9.° eri 
treo, ufficiale esso pure ssi È pure c: 
duto a Zuetina il maresciallo Piragini, dei caval- 


Il 14 la colonna Latini occupò Ghedabia, disper- 
dendone i difen enza perdite nostre; e lo stesso 
giorno ad ovest di Slonta furono battuti i ribelli 
dal maggiore De Benedetti col 6.° battaglione eri- 
treo, cagionando loro gravi perdite; ed il generale 
Cantore, battendo ugualmente i ribelli, inalberò ta 
bandiera italiana, il 15, ad EI Carubba. I nostri eb- 
bero 5 morti e 14 feriti, tutti indigeni, meno un al- 
pino ferito leggermente. 

Gedabia fu trovata quasi deserta. La popolazione, 
informata dell'avanzata italiana, preferì abbando- 
narla quasi in massa, ritirandosi, a quanto sembra, 
nella lontana oasi di Gialo. Nel castello furono tro- 
vati e sequestrati alcuni apparecchi telegrafici e 
numerosi documenti. 


Il Veglione dei Gircoli Nautici a Napoli. 
Il corteo nuziale olandese al Politeama Giacosa, 


Il più clamoroso avvenimento mondano del Car- 
nevale di Napoli è costituito, da qualche anno a 
questa parte, dal Veglione dei Circoli Nautici. Se 

parla anticipatamente qualche mese prima. Si 
fanno le prime indiscre: , si discute lo stile del 
sala, la tinta degli abi 
Pare che tutto sia complicato, che difficilmente si 
verrà a capo di qualcosa concreta. Ma ecco che 
un bel giorno tutto è fissato irrevocabilmente. Sal 
data, © i Losì, infatti, è stato anche qui 
stanno, Il tema del Veglione — VIII negli annali 
della elegantissima mondanità napoletana — è stat 
«Un corteo nuziale in Olanda ». Tema suggestivo. 
Niente settecento, parrucche bianche, riverenze e 
spadini da operetta. Un angolo d'Olanda portato 
fresco fresco per opera del pittore Pizzuti e per 
virtù dello scenografo Spezzaferri sul palcoscenico 
del Politeama Giacosa. E con l'Olanda, usi e co- 
stumi olandesi, tutto olandese, dalle cuffie agli zoc- 
col ed agli effetti di lu 9 
in sull'entrata del Politean 
ste piante ornamentali bellis: 


a erano state dispo- 
me ed il primo foyer 


era stato, con raro gusto, ornato di piante olan- 
desi, quali giacinti, begoni tte apposi 
mente fiorire, con processo Speciale, in stufe ap- 
posite. 

Alla mezzanotte precisa del 7 marzo i molini a 


vento siti intorno s 
teare le loro grandi l'orchestra del maestro 
Ricciardi intonò a nuziale olandese, men- 
tre i grandi globi di luce elettrica si spegnevano 
ed a mezzo di riflettori colorati sì diffondeva nella 
sala una blanda luce fredda d’un bleu-viola chiari 
facendo maggiormente risaltare i 
della sce la rada di Vodeslam 
gio olandese. 

Figui sera inoltrata, sotto un cielo sere 
un mulino agitava al vento le sue bracci 
tananza il porto ed alcune casupole di pescatori. 
Gli abitanti del villaggio, uomini, donne, bimbi, 
eggiavano lungo il mare. 

Ma ecco risuonare una musica festosa e la folla 
si dirige vei un coffage, dal quale, preceduto da 
suonatori, usi un corteo nuziale. 

Ed ecco gli sposi: la gentile e graziosa signora 
Bianca Salvati Cook — che indossava un ricchis- 
simo abito a righe bianche e rosse ed aveva in 
capo un velo bianco — al’ braccio di suo marito, 
cav. Salvati, anche egli în ‘costume olandese con 
giubbetto rosso e risvolti bleu. Essi, seguìti dalle 
altre coppie, scesero giù nella sala, ove danzarono 
la prima quadriglia. 


arono a ro- 


p: 


© Formavano il pittoresco corteo quaranta coppie 
riunenti a due a due lc più belle signore e le più 
graziose signorine di Napoli elegante. 


di belle crea- 


tfAttorno a questa grandiosa ma: 


BIANCHERIE' BARONCINI 


MILANO - VIA MANZONI, 16 - MILANO 


ture graziosamente vestite all’olandese, tutta una 
folla immensa di olandesi d'ambo i sessi e d'ogni 
altra specie; tutti abbandonantisi ad un’allegria, ad 
una piacevolezza di godimenti che, allorchè apparve 
l’alba dell'8 marzo, parevano appena incominciati. 

Fu un grandissimo successo, del quale a Napoli 
DEANer lungamente. E tutti. ebbero un coro di 
i per la commissione organizzatrice ed in specie 


loi 
per Paolo Sersale, Guido Fiorentino e Giulio Rosel, 
i quali curarono in modo eccezionale e con gran- 


dissimo zelo la fattura di all'ing. Gino 
Morelli che, coadiuvato da incesco Falvella e da 
Michele Baldacchini, nonchè dal cav. Enrico Pepe, 
con rapidità meravigliosa, fece eseguire la trasfor- 
mazione e l'addobbo della sala, diventata un vero 
angolo di Olanda felice 


L’Esposizione artistica di Olga Stenbock- 
Fermor. Tutto il mondo artistico milanese ne parla : 
come ne ha parlato Torino l'anno scorso quando 
la contessa Ol; tenbock-Fermor espose a quella 
« Mostra femminile » i suoi originali quadretti, uno 
dei quali fu acquistato da S. M. la Regina Elena. 

La pittrice contessa Olga Stenbock-Fermor, che 
è russa, possiede la spontaneità, l'impulsività degli 
spiriti artistici della Russia. Ella ha avuto un mae- 
stro italiano, ma «pro forma ». Ella vede co' suoi 
propri occhi, e non con quelli degli altri: dipinge 
con una semplicità di tecnica che si direbbe quasi 
fantile, ma che presenta trasparenze squisite: 
pinge più con la spatola che col pennello: abbo 
dalle velature, e le sostitutisce con la tinta tenue 
vera e reale, trovata con un che non s'inse- 
gna. La luce è limpida. Le tinte non sono mai 
sofisticate. Alla « Famiglia artistica » di Milano, la 
contessa Stenbock-Fermor ha esposto tutta una sua 
mostra di piccoli paesaggi, di vedutine e di fiori 
dipinti all'aria aperta qui in Italia, che la ispira. 
Ella dipinge sempre allianerti, dal ‘vero: Alcuni 
suoi quadretti, come il Giardino del chiostro, Il 
bacio del sole-sulla neve, Il viale silenzioso che 
fa pensare al verso d'un poeta moderno: 


E l'ombroso vîal qualcuno attende, 


emanano una poesia genuina, sottile, un profumo 
delicato. La mostra, che si vede di giorno e di sera, 
consta di ottanta lavori disposti in due sale. La 
giovane, bionda, bella e ricca artista ne dipingerà 
chi sa quanti altri nelle sue artistiche peregrinazioni. 
Solitamente, ella dimora a Parigi, dovecha già espo- 
sto lavori suoi. — £. 
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L'AVANZATA IN CIRENAICA A SUD DI BENGASI. 


(Fot. del nostro corrispondente Edgardo Furia). 


Attendamento del Comando nella”pianura di Scleidima. 


La stazione radiotelegrafica improvvisata a Suluk. 


AVANZATE SEN GREEN 


Il generale Ferri a Scleidima. 


(Fotografie del nostro c, 


Nella conca di Scleidima. 


EA SUDO DI BENGASI 


dente Edgardo Furia). 


Gli avanzi di una tenda beduina in preda ai cani. 


Una strada di Suluk. 
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ITALIANE 


GIOIELLI D'ARTE NELLA PINACOTECA DI BRESCIA. 


Se la istituzione, avvenuta cinque o sei 
anni fa, delle Sovraintendenze Regionali per 
la tutela del patrimonio artistico, anche di 
proprietà non statale, non'avesse avuto altro 
buon effetto, le si potrebbe riconoscere quello 
di aver meglio richiamata l’attenzione dei 
Comuni sulle loro collezioni. Non c'è forse 
tà o cittadina italiana che non conservi o 
in un antico palazzo o nelle stesse aule della 
sede Municipale, talvolta in qualche locale 
cui non si dà solo per pudore il nome di 
magazzino, raccolte più o meno ricche di 
quadri che, se in alcuni casi hanno l’impor- 
tanza di vere Gallerie governative, come quel- 
le, per esempio, di Verona o di Brescia, di Pe- 
rugia o di Siena, comprendono 
sempre opere di pregio e sopra- 
tutto d'interesse notevolissimo per 
lo studio dell’arte regionale. 

Ma purtroppo al pregio di tali 
raccolte non corrispondono spes- 
so, anzi corrispondono assai di ra- 
do, la convenienza delle sedi, lo 
stato di conservazione delle opere, 
la dignità della loro esposizione al 


pubblico, la razionalità dell’ ordi- 


namento, la sicurezza e, talora, la 
decenz essa dei locali. Stanze 
che sono, in molti casi, ghiacciaj 

inverno e forni crematorj in esta 


te; finestre e lucernarj che spesso 
non chiudono quanto basta per 
impedire alla pioggia di penetrare, 
gocciolando lungo le pareti, sotto 
le pitture e qualche volta so- 
pra, filtrando negli intonachi e la- 
sciando ampie traccie di umidità 
sulle vòlte e sui muri; tavole 
sconnesse e scrostate e tele ag- 
grinzite, nere e polverose; cornici 
mezzo sgangherate, ora troppo 
ampie ora troppo anguste; cartel- 
lini con attribuzioni strampalate 
seguite, qua e là, o da qualche com- 
mento o da una serie di punti 
esclamativi o da un'errata-corrige, 
scritti a lapis da un qualche visi- 
tatore saputello ; vecchie croste ap- 
pese sulle pareti, per dir così, a 
pian terreno e opere ragguardevo- 
lissime confinate presso il soffitto ; 
una « Scuola de/ Raffaelle » vicino 
a un Piccio, una Madonna bizanti- 
neggiante vicino ad una Morte di 
Agrippina dipinta quarant'anni fa 
da una gloria paesana, e sopra 
tutto polvere, molta polvere... ec- 
co il quadro purtroppo punto con- 
fortante di parecchie raccolte co- 
munali — specialmente delle città 
minori — quando non si chiamino, 
per citarne qualcuna, il Museo 
Correr o il Castello Sforzesco , .il 
Padova o Palazzo Rosso. 

I Direttori — quando ci sono — hanno in- 
telligenza, amore e buon volere e fanno quanto 
possono, ma possono molto poco, costretti 
spesso alla immobilità dalla mancanza di 
mezzi e dalla volontà delle Amministrazioni 
e delle Commissioni di vigilanza di lasciar 
tutto allo sfazu guo pel timore di spese e 
pel desiderio di quieto vivere. 1 forestieri 
entrano, dànno una occhiata a quelle due o 
tre opere cui il Baedeker si degna di con- 
cedere un asterisco o fin'anche una coppia 
di asterischi, e fuggono: fuggono perchè sen- 
tono troppo freddo o troppo caldo, perchè 
ricevono dal luogo un'impressione di abban- 
dono , sopratutto perchè son persuasi 


Museo di 


i che, 
oltre quelle due o tre opere, non vi sia altro 
che meriti d'esser visto. Si sa: per il così detto 
gran pubblico il pregio di una pittura dipende 
principalmente dal chiodo dove sta appesa 
o, se vi piace meglio, dalla considerazione 
nella quale mostra di esser tenuta, dal modo 
col quale è presentata, insomma. dalla sug- 
gestione che deriva dalla messa in valore — 
stavo per dire dalla «messa in scena» — 
della pittura stessa. Pochi, salvo i professio- 
nisti, guardano quadri ché sembrano tenuti 
in nessun conto e pochi perciò si soffermano 
nelle Gallerie comunali anche di alcune fra 
le nostre più antiche e più nobili città. 


Ma da qualche anno le cose van cambiando. 
Un soffio di vita nuova, un'ondata d'aria fre- 
sca sembrano penetrare or nell’una or nell’al- 
tra di quelle vecchie collezioni e con essi sve- 
gliarsi un desiderio di concedere loro cure, 
pregio, decoro. Di recente, nell'Italia setten- 
trionale, Vicenza ha dato uno dei più cospicui 
esempi di ciò che si possa fare in questo campo 
sol che si voglia e, mercè l’opera concorde 
e illuminata dell’Amministrazione comunale, 
della Direzione della raccolta e della Sovra- 
intendenza di Venezia, soccorse dal premu- 
roso interessamento della cittadinanza, la Gal- 
leria vicentina è divenuta, sia pure con una 
spesa ingente, addirittura irriconoscibile: ir- 


RAFFAELLO SA» 
Brescia. — Pinacoteca Tosio Martinengo. 


‘onoscibile anche per coloro che avevano 
la maggiore dimestichezza col suo contenuto, 
e ai quali tuttavia vien fatto oggi, entrando, 
di domandarsi se quelle opere, se /2%7e quelle 
opere così pregevoli fossero sempre esistite 
nell'Istituto. 

In Lombardia, mentre Pavia attende d’ini- 
re fra poco il riordinamento della sua Pi- 
nacoteca Malaspina, Brescia ha già quasi ter- 
minato il c6mpito suo e tra qualche mese 
riaprirà al pubblico le sue Gallerie Marti 
nengo Tosio interamente rinnovate. 


Da più di un anno vi si lavora alacremente 
sotto la vigilanza del valoroso direttore dot- 
tor Giulio Zappa. Cambiata la disposizione 
delle sale, si è data a tutta la raccolta una 
più logica distribuzione. Nell’ampio salone 
centrale che raccoglierà la pittura bresciana 
rappresentata dalle numerose opere dei due 
massimi suoi artisti: Romanino e Moretto, 
murate le finestre, sono stati aperti ampi lu- 
cernarj che lasciano piovere sui dipinti luce 
calma, uniforme e diffusa, menfre nelle altre 
stanze tutto è stato studiato, o si va studiando, 
perchè le pitture possano essere esposte nelle 
più favorevoli condizioni di luce e con la più 
felice armonia. Non lusso e non fasto, anzi 
semplicità grande, ma decorosa e meglio adatta 
all’indole della collezione. La quale uscirà da 


10; — // Redentore benedicente. 


| questo riordinamento accresciuta, nobilitata 

e sopratutto più sana. Ritirate infatti nei ma- 

gazzini alcune poche opere cui non poteva 

spettare diritto di cittadinanza nella Galleria, 

altre se ne trassero fuori che non meritavano 

l'oblìo e quante, tra le nuove e le vecchie, 
hiedevano cure furono affidate a mani di 
riparatori esperti e coscienziosi perchè con 
operazioni meccaniche di rintelaiatura, di fo- 
deratura, di consolidamento del colorito, di 
distruzione dei tarli, di nettatura dal sudi- 
ciume le rendessero atte a sfidare ancora le 
ingiurie degli anni se non quelle degli uomini 

Se numerosissimi quadri sono stati così — 
con opere di pura conservazione — non solo 
salvati da una più o meno pros- 
sima totale rovina, ma rimessi in 
valore e in onore, per altri, biso- 
gnosi di più delicate operazioni e 
che per tale fatto furono affidati 
al più illustre «medico » dei nostri 
dipinti, il prof. Cavenaghi, meglio 
che di salvataggio si potrebbe ad- 
dirittura parlare di resurrezione. 
È uno di questi il piccolo quadro 
col Cristo recante la croce e un 
Certosino adorante che, prima 
sperduto in un angolo tra le grandi 
pitture del salone centrale della 
pinacoteca, era stato con qualche 
timidezza attribuito al Solario, tan- 
to poco l’intorbidamento e l’opa- 
cità della pittura permettevano di 
«leggerne » le forme e di valutar- 
ne il colorito. Che malanni aves- 
sero colto quella tavola con pre- 
cisione non si può dire: forse solo 
la decomposizione di vecchie ver- 
nici, la polvere, gli»squilibrj di 
temperatura avevano contribuito, 
da un lato, a sporcarla ed annerir- 
la, dall'altro a renderne la superfi- 
cie arsa e rugosa: certo che con 
un’opera sapiente il Cavenaghi l’ha 
liberata dalla fosca nube che vi si 
addensava sopra, restituendo agli 
studj un delizioso quadretto in cui 
al velluto del colore fa riscontro 
una finezza di esecuzione, una fre- 
schezza di sentimento che fan pen- 
sare al tempo migliore del Sola- 
rio: quello in cui, dopo il soggiorno 
a Venezia — dove sì era imbevuto 
dei principj di Antonello e degl’in- 
segnamenti dei Vivarini — tornato 
in Lombardia, sviluppava l’arte sua 
dinanzi alle opere di Leonardo. E 
certo tra.il ritorno da Venezia e 
la partenza per la Normandia è 
da porre questo dipinto che nel 
colore e nel paese appare ancor 
veneto, mentre in specie nella ma- 
gistrale figura del Certosino committente e 
adorante (con molta probabilità il dipinto pro- 
viene dalla Certosa di Pavia), si mostra schiet- 
tamente lombardo. 

L'altro gioiello che costituirà una delle mag- 
giori attrattive delle rinnovate pinacoteche 
bresciane è già noto ai lettori dell’ILLustRA- 
ZIONE per essere stato riprodotto in questa rivi- 
sta a corredo di un articolo di Arturo Calza 
quando, or è circa un anno, fu scoperto : alludo 
all’Angelo di Raffaello, reliquia preziosa della 
pala di Città di Castello. Ma difficilmente al- 
lora chi non conusceva la pittura poteva far- 
sene idea da una fotografia presa subito dopo 
il saggio felice che, in base alle indicazioni 
del Fischel, aveva permesso l’identificazione 
del frammento. La tinta cretacea che riem- 
| piendo il fondo nascondeva ancora in parte 
gli elementi rivelatori dell’ appartenenza del 
quadretto all’ancona di Città di Castello, qual- 
che scrostatura della superficie, una granitura 
gialla data alle carni da vecchie vernici alte- 
| ratesi e separatesi rendendo bolse e sorde le 
mezze tinte e falsando il chiaroscuro, im- 
pedivano di darsi conto della bellezza del 
quadro e del suo riconoscimento come opera 
del Sanzio e come frammento della famosa 


—__________________ ——— 
molte tinture per capelli, ma le sole efficaci, incolumi 
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Incoronazione di San Nicola 
da Tolentino andata purtroppo 
distrutta. 

La fotografia che qui pub- 
blichiamo dopo il restauro del 
Cavenaghi chiarisce molte cose 
e mostra evidenti ai lati della 
svelta figurina le due ali, una 
in luce, una in ombra e, a s 
nistra dell'osservatore, sovrap- 
posto alla seconda delle ali, il 
grosso libro aperto del San 
cola dalla pagina bianca, dal ta- 
glio color arancione dei fogli, e 
dal bordo sanguigno della rile- 
gatura di pelle. 

Il confronto con la copia del- 
l' Incoronazione eseguita alla 
fine del Settecento permette di 
rilevare a quale delle figure di 
quel quadro appartenesse il 
frammento di Brescia, ma può 
sorgere una domanda: perchè 
sull'ala dell'angelo non appare 
a destra il profilo dell'altro an- 
gelo che gli sta di fianco? E 
perchè, invece, appare a s 
stra la bella capellatura d'oro 
che nella copia è coperta dallo 
spigolo inferiore del libro ? Ma 
il dubbio generato da queste do- 
mande svanirà subito solo che 
si pensi alle vicende della pala 
di Città di Castello. Noi sappia- 
mo che essa restò nella chiesa 
di Sant'Agostino, per la quale 
il Sanzio l'aveva dipinta (nel 
1500-01, e in collaborazione con 
Evangelista di Pian di Meleto, 
come risulta da un documento 
del 10 dicembre 1500 pubblicato 
dal Magherini Graziani), finchè 
nel 1789 un fortissimo terre- 
moto distrusse la chiesa e ri- 
dusse in stato pietoso la pittu- 


E. Cosrantini. — Copia della parte inferiore 
dell’/ncoronazione di San Nicola, di Raffaello. 


RarraeLLo Sa 
(Frammento dell’ /corori 


0. — Un Angelo. 
one di San Nicola da Tolentino). 


Brescia. — Pinacoteca civica Tosio Martinengo. 


Città di Castello. — Galleria Comunale. 


(La parte racchiusa nel lineato bianco è quella. corrispondente 
al frammento di Brescia): 


ra, che, acquistata dal Papa 
Pio VI, trovò ricetto in Vatica- 
no. Là nel 1791, pochi anni pri- 
ma che col saccheggio degli 
appartamenti papali fatto dalle 
truppe francesi del Berthier 
scomparissero le traccie dello 
sfortunato capolavoro, il pittore 
Costantini ne eseguì una copia 
conservata oggi nel Museo di 
Città di Castello. Ma l’originale 
doveva essere già orbato, per i 
danni del terremoto, di tutta la 
parte superiore con le figure 
— già divise l’una dall'altra — 
della Vergine, del Padre Eterno 
e del Sant'Agostino, quali ap- 
paiono nel disegno di Lille, e 
il copiatore, trova 
il quadro in una forma poco 
meno che quad e deside- 
rando evidentemente di resti- 
tuire alla copia le dimensioni di 
rettangolo allungato, fu costret- 
to— come già scr subito dopo 
la scoperta avvenuta a Brescia 
— a serrare più tra loro le figure 
coprendo, da un lato, la capel- 
latura dell'angelo, dall’ altro il 
ro che oggi 


smentendo il copiatore, e la bell 
immagine rivela 
greto di essere, coi due fram- 
menti ritrovati a Napoli, una re- 
liquia dell'opera che espresse il 
primo grande pensiero dell’ Ur- 
binate diciassettenne! 
no all'Angelo di Ci 
tello trionferà di nuovo nel- 
ale della pinacoteca bre- 
il celeberrimo Reden- 


Lo Sanzio. — Disegno per l’/rcoronazione di San Nicola. 
Lille. —, Museo Wicar. 


(La figura del Santo e quella, in alto, del Padre Eterno appaiono 


schizzate, per studiarne meglio le forme e l'atteggiamento, da 
modelli di giovani nell'abito attillato del tempo dell’ artista). 


tore benedicente, opera anche questa della 
gioventù del maestro, dipinta certo a breve 
distanza di tempo dall'altra. La piccola tavola, 
pervenuta dalla famiglia Mosca di Pesaro alla 
collezione Tosio di Brescia (che s'è ora fusa 
con la raccolta Martinengo dando vita ad un'u 

nica grande galleria civica) era ed è per for- 


tuna ottimo stato di conservazione. Solide 
le mestiche , intatto lo smalto meraviglioso 
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SoLario. — // Redentore e un certosino adorante. 


Brescia. — Pinacoteca civica Tosio Martinengo. 


del colore, non alterati i valori e i rapporti 
cromatici dell’arioso cielo azzurro, del mo- 
dellato diafano, dello smagliante drappo rosso 
rubino, come se non da quattro secoli ma da 
pochi giorni avesse il pennello del Sanzio 
cessato d’indugiarvisi attorno. Soltanto era av- 
venuto che piccoli vecchi restauri ad olio, cre. 
ciuti di tono, maculassero qua e là come pu 

stole immonde la purità di quelle carni di perla. 


Rimossi ora dal Cavenaghi con ogni cautela 
quei minuscoli punti, il capolavoro torna a 
risplendere nella sua piena bellezza materiata 
di santità, di devozione e di candore. E Bre- 
scia, orgogliosa di possedere due opere del- 
l'Urbinate, sarà lieta di aver loro appare 

chiata, con il riordinamento delle sue colle- 

degna cornice. 


Errore MopiGLIANI, 


L’ITALIA A RODI (Monumenti risorti. 
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L’Ospedale dei Cavalieri). 


Prioria o Albergo di Francia dopo i 


Rodi sotto l'occupazione italiana non solo 
è rinata a nuova. vita, ma va, di giorno in 
giorno, rimettendo a galla i magnifici tesori 
di quell’arte antica per cui la piccola città 
dei cavalieri eccelse fin dai più remoti tempi. 
Dopo la battaglia di Psitos i soldati italiani 
deposte le armi impugnarono lo scalpello ed 
incominciarono un lavoro paziente e minuto 
picchiettando or qua or là le |mura di Rodi 
e restituendo a poco a poco, galla luce del 
sole, tutto ciò che di artistico e di pregevole 
s'era, per dir così, nascosto sotto l'ala del 
tempo. 

Per merito esclusivo dei soldati italiani 
oggi è risorto in tutta la sua bellezza l'Ospi- 
zio di Rodi che fu la gloria dei cavalieri ita- 
liani dell'Ordine Gerosolimitano, i quali al- 


l'epoca delle Crociate l'avevano fondato”per 
ricoverarvi i malati, i feriti, i debilitati : tutti 


restauri. 


coloro, insomma, che logoravano spirito e 
membra nelle continue e cruente lotte coni 
musulmani. 

Tale ospedale chiamato Hospitium, collsuc- 
cedersi dei tempi cadde in completo abban- 
dono; il governo turco lo adibì a caserma e 
d'allora in poi i singoli locali vennero, si può 
dire, completamente deturpati. Quella che 
era l'ampia sala in cui la pietà dei cavalieri 
vegliava e confortava i feriti od i malati fu 
dimezzata. Dalle pareti nell'antica” cappella 
scomparve l’abside sotto una barbara intona- 
catura, come scomparvero i fregi e gli stemmi 
delle vòlte delle gallerie. 

Nei loggiati, sotto gli ampi portici 
corpi; di guardia, cucine, prigioni, magazz 
Orbene: oggi questa caserma ha"mutato com- 
pletamente il suo aspetto e rimettendo in 
mostra la sua bella architettura, i suoi fregi, 


i suoi stemmi, è ridiventato l’arzico ospedale 
dei Cavalieri così come i cavalieri 
l'avevano costrutto. Dal 1.° marzo il 
cato ha cessato. d'essere cas 


tifuezione. Iisano abbandonato O d'ora 
innanzi l'ospedale dei Cavalieri s bi 
a museo, ove sarà raccolta la messe che gli 
archeologi italiani hanno già mietuto e vanno 
mietendo su questo suolo così ricco di me- 
morie antiche. 

Le fotografie recentissime, eseguite dal ca- 
pitano Gavelli e.che qui si uniscono, dànno 
un'idea di ciò che sia ora l'ospedale dei Ca- 
valieri il cui stile misto di gotico e di rina- 
scenza apparirà, agli intenditori, in tutta la 
sua bellezza. Luici Nasi 

Tenente colonnello dei. Bersaglieri. 
marzo 1914. 


Rodi, 1,9 


Portico del pianterreno dopo i restauri. 


(Fot, del cap. Gavelli). 


ANTICO OSPEDALE DEI 


CAVALIERI. 


Salone principale con la Cappella dopo i restauri. 
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LE CORSE A ROMA E A MILANO. 


Chumvi della scud «Sir Rholand », vinci- 
tore del Gran Premio dei Parioli. (Photo-Club). 


Corse di Primavera a Roma ed a Milano. 


Le giornate ippiche sono cominciate. A Roma, 
all’Ippodromo dei Parioli, la corsa di molto int 
resse — premio dei Parioli, lire 50.000 — fu cors 
la domenica 8 marzo con un tempo bellissimo 
e con ottimo terreno. Per quell’ambìto premio tro- 
varonsi radunati agli ordini dello starter cinque 
cavalli: Fausta (Hewit 54) e Brunelleschi (Da- 
vis 56) di Federico Tesio; Chumvi (Varga 56) e 
Anegana (Blackburn 54) di Sir Rholand; // Fa/co 
(Benson 56) del comm. Modigliani. 

Chumvi partì in testa, seguìto da Aregana. Se- 
guironlo a qualche lunghezza Fausta e // Falco, 
poi Brunelleschi. Alla prima curva Fausta si avan- 
zò per portarsi al fianco di Chumvi, mentre Ane- 
gana cedeva. In dirittura Fausta tentò invano un 
attacco, chè Chumvi, chiamato energicamente da 
Varga, dominò la puledra del signor Tesio e tagliò 


sulla Tribuna. 


La Regina e i princi 


rimo il traguardo, vincendo facilmente per una 
finghezza. La favorita Fausta rimase così seconda, 
recedendo di mezza lunghezza Aregara ; 4. a tre 
lunghezze // Falco. Ultimo Brunelleschi che non 
era mai stato in cors 

La domenica successiva, 15 marzo, a Roma, ai 
Parioli, il premio «Regina Elena », L._ 20 000, fu 
vinto da Zen di Philipson. Partirono Fausta (52, 
Hewitt) di Tesio, Surdird (54, Bona) e Anegana 
(52, Blackburn) di Sir Rholand e 7er (52, Benson) 
di Philipson. Con una partenza regolarissima, Sur- 
bird prese il comando seguita da Fausta e Ane- 
gana, mentre Ten galoppava a qualche lunghezza 
in coda. Alla prima curva er guadagnò gradata- 
mente terreno e si portò all'altezza di Fausta, men- 
tre egana cedeva terreno e passava alla retro- 

uari In dirittura Faus/a apparve per poche fo- 
late in testa, ma presto fu sorpassata da Ze che 
vinse facilmente per due lunghezze; 2. Fausta} 3. 
a otto lunghezze Sunbird; 4. Anegana, fermata 
per emorragia. 

La Regina a 
accompagna 
stra fotografia. 

A Milano, la stessa domenica 15, a Siro, il 
Grande Steeple-chase (premio L. 20/000, metri 4800) 
favorito dal tempo, attirò grande concorso. Alla 
prova parteciparono otto cavalli: Not Guilty (62, Li- 
vermoor) di F. Gallina, /4/e (67, Renzoni) di Gua- 
stalla, Landonio (6: sonave) di Pignatelli, A/- 
pino (68%, Pozzoli) di Simonetta, Mille Pardons 
(62, Orsini) di Nizzardi, Warco (66 !/, Almonti) e 
Montecalvo (62, Evans) di Scuderia Nomentana, 
Nuzia da Fabriano (63, Amodio) di Sir Hope, 
Grande favorito era A/pino a 1, e infatti il ca- 
vallo del signor Simonetta vinse con assoluta supe- 
riorità, dimostrandosi il migliore. L’'andatura fu so- 
stenuta per tre quarti del percorso da /d/e, con 
Alpino in seconda posizione e Nuzia in terza; gli 

în un gruppo chiuso da Montecalvo. Ai can- 
celli Alpino si ò, invano inseguito da Nuzia 
che non potè che finirgli seconda a 5 


teva alla corsa nella tribuna reale, 
suoi figli, come vedesi nella no- 


5. lunghezze, 
3.a 6 lunghezze Zd/e; 4. a 4 lunghezze Landonio. 
Alpino aveva già vinto la domenica precedente il 
Premio Martesana (L. 8000, m. 2800), siepi, affer- 
mandosi con una super schiacciante. Dieci ca- 
valli parteciparono alla prova: Avia Pervia (68, Or- 
sini) di Caracciolo, Cherry 0f Sparta (66 F. Cassola) 
e Lesa (64 A. Cassola) di Sumbuy, /4/e (73 Miche- 
letti) di Guastalla, Not Guilty (68 Almonti) di F. Gal- 
lina, Landonio (71, Maisonnave) di Pignatelli, A/pino 
(74% Pozzoli) di Razza Umbra, Va/ercay (62, Sella) 
dî Scuderia Briantea, Bur (64, Evans) di Scuderia 
Nomentana e Brabante (64, Amodio) di Sir Hope. 


FVOSTRI-BIMBI 2428) 


CON-LAGUSTOSA ©“ 


EUTROFINA 


FORMULA: APPROVATA aL 
Pror.LUIGI- CONCETTI 


DI-ROMA 


INSCRITTA NELLA 
FARMACOPEA UFFICIALE 
peL Regno otraua 


ISTITUTO - NEOTERAPICO - ITALIANO - BOLOGNA 


(PREZZO #2,50 IL FLACONE = PER POSTA CENT=90 IN PIÙ) 


(Photo-C1ub). 


Alpino, della scuder 
della corsa internazionale a siepî a San Siro. 


L'andatura per la prima parte del percorso fu so- 
stenuta da /4/e: ma prima dei cancelli A/piro, che 
era stato tenuto alla retroguardia, si portò rapida- 
mente in te distaccandosi come un sicuro vinci- 
tore. E infatti il cavallo “della Razza Umbra potè 
aggiudicarsi il premio precedendo all'arrivo di 5 lun- 
ghezze Landonio, 3. ad una lunghezza Cherry of 
Sparta. 4. Idle. La facile vittoria di A/piro, con un 
peso severo e în una. prova di siepi, mentre il ca- 
vallo predilige invece i grossi ostacoli, indicò fino 
dall'8 marzo questo cavallo come netto favorito pel 


Grande Steeple; ed infatti egli fu anche il vincitore 
del 15 marzo. 


ROYAL VINOLIA 
TOOTH POWDER 


L'ossigeno è il grande nemico 
di ogni decadimento, ed è 
precisamente quello che dà 
alla polvere per denti Royal 
Vinolia il suo grande potere 
detersivo e purificatore. 

Rinforza le gengive, 
imbianchisce e rende 


lucidi i denti, e 
purifica la bocca. 


VINOLIA CO. LTD., 
London & Paris. 


Deposito per l'Italia 
Via A. Saffi 6, Milano, 


+ GIORGIO WESTINGHOUSE 


morto il 12 marzo per aneurisma, fu degno veramente 
del nome di scienziato e di inventore, e la sua biogra- 
fia dovrebbe trovare posto negli aurei volumi di Sa- 
muele Smiles e di Michele Lessona. Figlio di un po- 
vero operaio di Nova York, dopo avere fatto per vi- 
vere un poco tutti i mestieri ed avere anche costrui! 

venti annì, una nuova macchina rotativa, si trovò, 
viaggiando, in mezzo ad uno scontro ferroviario, do- 
vuto al mancato funzionamento dei freni, allora a 
mano, Ciò che vide lo colpì; si fissò nell’idea di tro- 
vare un freno automatico, che potesse essere posto 
in azione dal macchinista della locomotiva; e pensò 
d’impiegare una pompa a vapore comprimente 
l’aria alla pressione di 5 atmosfere, il tutto dis 
posto in modo che quando l'equilibrio fra la pres- 
sione esercitata tra l'aria ed il vapore azionante 
la pompa fosse raggiunto, quest’ ultima si arre- 
stasse. L’aria compressa veniva immagazzinata da 
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serbatoi posti sotto ogni vettw 
ragione qualsiasi, l'equilibrio di p 
l’aria compressa pote ionando due stan- 
tuffi comandanti i freni, i quali venivano a rinser- 
rarsi istantaneamente contro le ruote. Westinghouse, 
come tutti i grandi inventori, da prima fu deriso. 
I suoi amici si burlavano di lui: la gente del me- 

iere, gli ingegneri più provetti, proclamavano la 
sua invenzione ridicola e infantile. Aveva 22 anni 
quando si presentò a Vanderbilt per proporgli la 
sua invenzione. 

«Come — esclamò Vanderbilt — venite a dirmi 
che siete capace di fermare un treno con l’aria? 
Ma andatevene; non ho tempo da perdere con 
pazzi ». 

E il giovine se ne andò triste, ma non scorag- 
giato. Fu un amico, impiegato in una piccola linea 
ferroviaria, che persuase il suo direttore a fare la 
prova dell'invenzione del Westinghouse, dopo un di 
sastro ferroviario. Egli riuscì poi ad interessare alla 
sua idea alcuni ingegneri americani e potè raccogliere 
i fondi necessari alla costruzione del primo apparec- 
chio definitivo, il quale venne provato la prima volta 
presso Nova York, il 17 febbraio 1869. L'esito 
sorpassò ogni aspettativa. Un treno composto di 
una locomotiva e di due vetture merci sovracari 
cate, benchè lanciato a grande velocità, 
marsi in uno spazio di poco più di cento metri, 
mentre, usando degli ordinari freni a mano, avrebbe 
percorso, trascinato dalla propria spinta, oltre un 
chilometro. 

Il principio della fortuna di Westinghouse era 
fatto. Il freno, che veniva a porre un rimedio ad 
uno dei più gravi inconvenienti riscontra fino ad 
allora nelle ferrovie, non tardò ad essere adottato 
dalle principali reti ferroviarie americane, e di lì a 
passare in Inghilterra, poi in tutto il mondo. 

AI Westinghouse oltre a numerosi perfeziona- 
menti della invenzione che lo rese celebre, si de- 
vono pur che ed applicazioni nel campo 
elettrico, campo nel quale da vari anni si esplicava 
il suo fecondo genio inventivo. E grado 
numerosi ostacoli, a far trionfare il suo sistema di 
distribuzione elettrica, di luce ed energia a corrente 
alternata. Westinghouse costrusse la grande dinamo 
per la utilizzazione della forza motrice delle cascate 
del Niagara e le dinamo delle ferrovie metropoli- 
tane aeree e sotterranee. Egli inventò inoltre un 
sistema di trasporto a grande distanza del gas na- 
turale per mezzo di can: zioni; un sistema per 
rimettere sulle rotaie i vagoni deragliati; un sistema 
di segnali ad aria compressa; il motore monofase 
per la propulsione elettrica dei trams, ecc., e prese 
una parte preponderante nello sviluppo degli appa- 


Quando, per una 
‘sione era rotto, 


v 


recchi elettrici e della turbina a vapore. Egli 
fu uno di quegli iati americani che, assieme a 
Edison e Bele, nel congresso di Chicago del 1894, fe- 
cero al ni immortale Galileo Ferraris, creatore del 
campo rotante, le più calde accoglienze, proponendo 
che fosse nominato per acclamazione vicepresidente 
della dotta assemblea. Westinghouse aveva ora 71 
anni. Eccellente uomo d'aftari, egli, come Edison, 
industrializzdò e commercializzò le sue invenzioni 
e le sue scoperte. Westinghouse era presidente di 
trenta Società che rappresentavano insieme un ca- 
pitale di 600 milioni di franchi. Il defunto ha la- 
sciato un figlio, Giorgio Westinghouse, il quale pren- 
derà la direzione delle vaste imprese paterne. 

_— A Firenze un valente e troppo modesto mae- 
stro, Agostino Sauvage, molto noto nel mondo mu- 
sicale fiorentino. Scrisse pel teatro le operette: Le 
prime armi di Richelieu, Un bacio al diavolo e 
La guardia notturna. Compose pure un'opera in- 
titolata Pasgua d'azzimi, libretto di Gattesco Gat- 
teschi, data anni indietro al Politeama Nazionale. 
Rivestì pure di musica un grazioso libretto, che 
Gattesco Gatteschi trasse da una dimenticata com- 
media di Eugenio Scribe, e che intitolò La gatta 
bigia. Tale lavoro — che è forse uno dei migliori 
di Agostino Sauvage — fu eseguito, con gran suc- 
cesso, per beneficenza nel piccolo teatro di Strada, 
în Casentino. Il Sauvage fu apprezzato suonatore 
di viola e fece parte per qualche tempo delle or- 
chestre, ne' teatrì fiorentini. Fu insegnante assai va- 
lente, e scrisse di critica musicale in giornali d’ari 

- Due giornalisti di valore sono mancati in 
questi giorni alla stampa italiana, In Ancona Gia- 
como Vettori, che aveva raggiunto ormai gli ottanta 
anni di età, e da quasi cinquanta era direttore valo- 
rosissimo dell'Ordine, giornale che con vigorose po- 
lemiche, con fede saldissima tenne sempre alta i 
Ancona e per le Marche la bandiera del partito li- 
berale costituzionale. A_Venezia Mario Pascolato, 
direttore di un altro giornale liberale costituzionale 
dalla tradizione classica — la Gazzetta di Venezia. 
Il Pascolato non aveva ancora trentotto anni, ed 
era una delle più belle speranze del partito liberale 
del quale, per puro dovere di partito, fu candidato 
politico peli eslazio” di Venesia nsle1909,) ed) 0t- 
tenne splendida votazione. Era stato assessore co- 
munale; era valente avvocato; eccellente critico 
musicale coltissimo, anzi veramente dotto, ed al- 
trettanto letterato di finissimo gusto. Nella Gaz 
zetta di Venezia era succeduto, degnamente, a 
Luciano Zùccoli, e nel partito costituzionale man- 
teneva la posizione del compianto suo padre, Al 
andro Pascolato, per molti anni deputato, poi mi 
nistro per le poste e telegrafi. 
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La condanna del comandante Cacace e del ten. Degli Uberti per il secondo incaglio della ‘San Giorgio,,. 


Il disgraziatissimo accidente del secondo incaglio 
dell’incrociatore Sar Giorgio nello Stretto di Mes- 
sina (21 novembre 1913) è stato oggetto di un altro 
dramma giudiziario militare — il processo davanti 
al tribunale marittimo di Napoli, in sede penale, 
contro il comandante della nave, capitano Cacace, 
e contro l'ufficiale di rotta, tenente Degli Uberti. 
La sentenza fu pronunziata poco prima della me: 
zanotte del 14 marzo, l'attesa di un pubblico 
scelto, vivace ed ansioso. Purtroppo, i due disti 
ufficiali furono severamente colpiti. 

La sentenza, lunghissima ed ampiamente moti- 
vata, ricorda minutamente le circostanze ti 
venne l’incaglio, e trattate le imputazio: 
danti il Cacace e il tenente Degli Uberti, ritiene 
che Cacace avrebbe dovuto stabilire la rotta e con- 
trollarla nei successivi tratti, e se ciò avesse fatto 
avrebbe dedotto, dopo il traverso di San Ranieri, 
che la nave avrebbe dovuto traversare oltre il punto 
fissato per l’accostata. Poi, avendo dato ordine al di- 
rettore di macchina di eseguire le prove a massima 
velocità, avrebbe dovuto tener conto dell'aumentato 
percorso in rapporto all'aumento di velocità stessa. 
Egli male si affidò all'ufficiale di rotta chiedendo 
una sola volta di identificare il fanale, nè fece 
ricerche del fanale allorchè l'ufficiale di rotta non 
era riuscito a identificarlo. Circa la manovra irre- 
golare:all'incontro del secondo piroscafo che mo- 
veva incontro alla Sar Giorgio, sebbene essa non 


costituisca una colpa per non aver apportato con- 
seguenze, tuttavia è stata valutata nelle circostanze 
renerali. Dal dibattimento è risultato che il coman- 
lante Cacace non si fece coadiuvare efficacemente 
dall'ufficiale di rotta anche nell’identificazione dei 
fanali e della posizione della nave. 

\ei riguardi del tenente di vascello Degli Ube: 
il Tribunale ha ritenuto che egli mostrò trascu! 
tezza non tenendo conto dell'avviso ai naviganti, 
sebbene questo fatto non abbia avuto influenza 
alcuna sull'incaglio; pur tuttavia egli non doveva 
omettere di tenerne conto. Così pure doveva te- 
nerne conto per accertare la posizione della nave 
nello stretto. Ritiene che egli si affidò a un solo 
fanale, senza controllare l'esattezza dell’identifica- 
zione e senza curarsi di confrontare se le caratte- 
ristiche del fanale da lui individuato per quello di 
Punta Pezzo corrispondessero effettivamente. 

In diritto il Tribunale ha osservato esservi colpa 
quando, nella negligenza, esista la volontarietà: 
effettivamente negligenza mostrarono entrambi gli 
accusati; questa negligenza fu volontaria, in quanto 
furono dotate tutte le omissioni che si potevano 
cilmente prevedere. Ha ritenuto ricorrere perciò 
gli elementi del reato colposo di cui all'articolo 
5 ed essere fuori di dubbio che le omissioni 
volontarie dei due ufficiali si potevano prevede: 
ed esse furono causa concomitante dell’incagliotÈ 
chiaro però che per ciascuno degli accusati ricor- 


L. 0,80 


mantiene bianchi e sani i denti. Utilizzandola 
giornalmente, protegge da malattie infettive. 


Rapp. Gen. GIANNOTTI R. - Via Spontini, 8 - Milano. 


guardi del co- 
mandante Caca sia per le condizioni del suo 
brillante passato marinaresco, sia pei servizi resì 
al tempo della guerra di Tripoli e per il contegno 
dimostrato durante le operazioni di disincaglio della 
nave; e nei riguardi del tenente Degli Uberti, si 
per le sue ottime note di servizio, sia pel suo con- 
tegno riservato dopo l'incaglio. Per ciò il Tribunale 
ha condannato il capitano di vascello Cacace a mesi 
di sospensione dall'impiego e il tenente di 
scello Degli Uberti a pene disciplinari: entramb 
solido alle spese e al risarcimento dei danni. 

Le pene disciplinari applicate a Degli Uberti s 
ranno, come s'intende, stabilite dal Consiglio di di- 
sciplina, il quale dovrà anche pronunziarsi, come è 
noto, sulle eventuali responsabilità puramente di- 
sciplinari dell'ammiraglio» Cagni, e degli altri uffi- 
ciali stati coinvolti nella prima inchiesta generale. 
Così vuole la disciplina. La sentenza fu accolta con 
un urlo penoso dal pubblico, che fece una caloros: 
dimostrazione al comandante Cacace, ed anche al- 
l'ammiraglio Cagni, il'quale nel processo era in- 
tervenuto come teste, mostrandosi, come al solito, 
in tutta la nobiltà del suo carattere. 


rono le circosi 


È) 
La garanzia del nome 


“Rood Milne, special 


impresso su ogni 


Tacco di gomma elastica 
(Cauootù) 
è la più seria garanzia per 
avere un pro- 
dotto genni- 
no inglese di 
primissima 
qualità e mas- 
sima dura- 
ta colla MINI- 


‘mau vMnD 1p 24 


MA SPESA. Non trovandoli dal vo- 
stro Fornitore rivolgetevi 

_— alla Ditta 

Insistete WOOD MILNE co. 

pel nome Via Castallo; I (rimpetto Piaz- 
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[_QueLLO CHE PAGA _ JH| 


NOVELLA DI 


CLARICE TARTUFARI. | I 


Camillo coltivava per diletto l'astronomia 


e poichè una paralisi alla gamba destra lo 
teneva immobilizzato nella poltrona, egli si 
limitava a studiare la scienza degli astri sul 
lembo di cielo incorniciato dalla sua finestra. 


nvece la terra, io mi trovo 
sempre in una situazione invidiabile, perchè 
se la terra è il centro del movimento, gli 
astri devono passare davanti a me, se invece 
è vero che il nostro globo gira, io devo pas- 
sare davanti a loro.» 

Quando poi il cielo era triste, tutto velato 
e lacrimoso, Camillo faceva accendere la lam- 
pada, spiegava sul tavolo la carta di un im- 
menso atlante e, seguendo col dito le evolu- 
zioni di Giove o di Saturno, ci si addormen- 
tava sopra. 

Allora Adele poteva finalmente vivere per 
qualche mezz'ora di una sua vita propria. 
Abbandonava le mani in grembo, fissava un 
qualsiasi punto della parete e s' industriava 
a riannodare il filo, sempre interrotto, de’ suoi 
pensieri, di cui non era mai riuscita a rin- 
tracciare il prin nè a indovinare la fine. 

« Perchè? Perchè?» questa era stata la pa- 
rola che, sin dall’incerto albeggiare del ra- 
ziocinio, le aveva martellato nel cervello. 

I perchè o rimanevano senza risposta o 
provocavano risposte non concluden 

Mentre era piccolina le sarebbe piaciuto 
molto, ad esempio, sapere perchè era nata 
ma se ne domandava a qualcuno si senti 
inevitabilmente rispondere che era nata per 
essere una fanciulletta dabbene e per appren- 
dere di buona voglia le sue lezioni; nei pri- 
mi tempi delle nozze le sarebbe anche pia- 
ciuto molto di sapere perchè suo padre, ch'era 
vedovo, l'aveva maritata, a diciotto anni con 
lo stagionato Camillo ricco di beni e di ac- 


Proprietà letteraria. — Copyright 
by Fratelli Treves, March 22nd, 1914. 


è 


ciacchi; ma nello scrutare fra quali fos- 
sero le ragioni dell'assurdo connubio, ella 
provava un tale affanno, una tale ira, una 
tale ribellione che non raccape: più nulla 
e allora, immergendo con gesto disperato le 
dita nella folta massa dei capelli biondi, gri- 
dava fra i singhiozzi, senza nesso apparente, 
che il mondo era un’infamia e la vita un’a 


a?» le chiedeva il marito, uomo 
severo e posato, alieno da ogni sorta di escan- 
descenze. « Si a?» 

«Io no» ella esclamava, guardandolo con 
occhi pieni di corruccio. «Gli altri sono stati 
pazzi, immaginand sere savî» e cor- 
reva in giardino a ripetersi con desolazion 
«Ma perchè? Ma perchè?» 

I fiori e le farfalle, 
gioivano della primavera senza chiedersi conto 
di nulla ed erano perciò completamente fel 

In una calda mattina peraltro, in una calda 
mattina di agosto, mentre 
i suoi raggi sulla increspata diste! 
Adele ebbe una improvv 
perchè della sua esistenz 

Giovani e fanciulle correvano lungo la spiag- 
gia con allegro schiamazzo, il mare portava 
dal largo un rumore fresco di spuma che s 
arruffa, dalla capanna attigua giungeva a lei 
un chiocchiolìo sommesso di baci e,sospiri. 

Intanto Camillo, avvolto nell’accappatoio 
spungoso, seduto nell'atteggiamento di un re 
Faraone, sbadig n' silenzio ed i capelli 
grigi gli gocciolavano acqua sul naso bru- 
ciato dal alsedine. 

Adele, che con infì 
il piumino della cipria sopra le 
in quel preciso ante la cert 
di essere nata per soffrire. 

Da quel punto si quietò e 
cettando l’esistenza come si accettano i sas 
di una brutta strada che non si può fare 
meno di percorrere; anzi non soltanto si ras- 
segnò, ma ad ogni noia nuova, ad ogni nuo 


del mare, 
ione sul 


rassegnò, ac- 


sventura gustava, nel secreto della propr 
anima, una esalta- 


UCI 


> / 


lituent 


bo vicante 


zione intensa di or- 
goglio appagato, a 
somiglianza di que- 

itrologhi che, 


rire di una epidemia, 
vi dicono gongolan- 
do: « Era inevitabile, 
la congiunzione de- 


gli astri me lo ave 
predetto ». 

E le sventure dav- 
vero non le erano 
mancate, fr. i, ca- 


pita! 
Se di 
dito Camillo, il qua- 
le, obbligato alla im- 
mobilità, compens 
va la forzata ine 
della gamba destra 
con un movimento 
formidabile di facol- 
tà inventive nel t 
ranneggiare i fami- 
gliari în genere e 
Îa moglie în parti- 

re. 


arenti, tut- 
ti gli amici tessevano 
di Adele sperticati 
elogi per la rasse- 
gnata bontà e la in- 
alterabile pazienza ; 
ma al coro delle lodi 
ella opponeva un 
sorriso ambiguo e 
poi, appena le era 
concesso, si sfogava 
con Geraldo, l’unico 
9, figliuolo, cuore del 

suo cuore, pensiero 
del suo pensiero, in 
cui ella si vedeva 
riflessa alla perfe- 
zione con la finezz: 
de’ suoi tratti deli- 
cati, la bianchezza 
opaca della sua tin- 


ta, il fulgore cupo e raccolto del suo sguardo 
ZZUITO. 

« Siamo nati per soffrire, Geraldo », gli 
susurrava all'orecchio con passione, strin- 
gendoselo al petto, soffocandolo di carezze. 
« Non parlarne con nessuno, tanto è inutile; 
ma ricordati sempre di questo, figlio mio: 
noi siamo nati per soffrire. » 


« Perchè? » il bambino chiedeva, svinco- 
landosi dalle sue braccia, sgambettando per 


isfuggirle siamo nati 
per soffrire? » 

« Il perchè non lo so », ella rispondeva con 
voce di pianto, impedendogli di allontanarsi. 
«Il perchè non lo so; forse un perchè non 
c'è nemmeno; ma intanto il fatto è questo: 
noi siamo nati per soffrire!» 

Dopo tali sfoghi ridiventava altera, ridi- 
ventava impassibile e tornava ad aggirarsi 
muta e pallida presso la poltrona del marito. 

Se non che Geraldo continuava a doman- 
darsi per conto suo: « Ma perchè? Ma per- 
chè? » e la melanconica parola, roteandogli 
attorno con giri sempre più larghi, empì a 
poco a poco di rombo e di ombra l'orizzonte 
della sua adolescenza 

«Vedi?» gli diceva il padre, nelle dolci 
sere stellate. « Vedi? Quella è Venere. Guarda 
come brilla! » 

Geraldo rispondeva con indifferenza: 

« Sì, va bene, Venere, in mitologia, è la de: 
della bellezza tutta la bellezza del 
creato, il fitto e intenso palpitare delle stelle 
non provocavano in lui nè sorrisi, nè sospir 

A Roma i compagni di università lo sopra 
nominarono subito il filosofo, quantunque 
egli, altero e ambiguo al pari di sua mad 
non manifestasse ad alcuno la sua predile- 
zione per il tormentoso esercizio dei perchè 
e si uniformasse, e condiscendente, 
alle al dei colleghi. 

Cominciò così a frequentare il Salone Ma 
gherita. Sul piccolo palcoscenico, illuminato 
a riflessi cangianti, Aurora Simbolo, Rénée 
l'Etcille, Rosita Las Flores alteri ano con 
volubile sveltezza la procace parsimonia dei 
loro gonnellini ed i ritornelli salaci delle loro 
canzonette. 

Era lei quel signore 
Che sedeva accanto a me 
Sul tramways? 


grembo. « Perchè 


ass 


domandava Aurora Simbolo, protendendo il 
facendo con la mano lusinghieri cenni 
mo: 
Pst! Pst! Era lei quel signore? 

I compagni di Geraldo, intonando il ritor- 
nello, rispondevano in coro: 


Ero io quel signore, 
e per tutta la sala si diffondeva il contagio 
di un’allegria beffarda, mentre la canzonetti- 
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sta, buttando baci e lanciando sguardi incen- | pertanto ampia di ali peri sùbiti voli del- | tile ed ella, rivolgendosi al pubblico, gridava 


diari, scompariva di corsa fra le quinte. l'entusiasmo, si teneva con disdegno discosta | con orgoglio: 
« Ma perchè? » si ripeteva Geraldo con dis- | da lui. .— î «Et voilà! Et voilà!» 
gusto. « Ma perchè quella là si agita tanto e Immaginarsi dunque il tumulto che lo sol- Per la prima volta in vita sua Geraldo non 
costoro si divertono tanto a farle eco? » levò e lo travolse allorchè una sera la giovi. 
Nelle notti di luna piena i giovani, uscendo | nezza insofferente di più lunghi indugi, gli 
dal caffè concerto, si recavano in comitiva | S0ffò in cuore coll’alito bruciante e gli accese 
al Colosseo ed il buon gigante decrepito, spo- | ‘Na vampa per ogni vena. { 
glio de’ suoi marmi, privo delle sue colonne, | Sul palcoscenico del Salone Margherita ap- 
ammantato delle sue memorie, offriva con | Parve una saltatrice, «la meravigliosa English 
indifferenza solenne le vecchie membra alle | girl », dicevano i manifesti, sebbene miss 
rievocazioni azzardate di qualche studente di | Daisy non avesse in sè nulla di stupefacente. 
archeologia o alle invocazioni in rime libere | - Piccola, muscolosa, con una tumida bocca 


di qualche poeta novellino, cima capisco masctto, si presen rivegtita di (5) 
«Viva Roma eterna! » sì gridava. Ra cursiato oboe srsriatio, ivato di peltita 
one liccia, facendo schioccare una frusta dal po- 5 

er È mo d'argento; ma dopo due giri, gettò la Ss 
«Evviva la sale interrompeva con gaio i i liberò della giubba e rimase vestita o 
scetticismo uno studente in medicina. con modestia di una scura combinazione di = 
Le note di una mandolinata, venendo dallo ia scozzese. C iò a saltare, a rove- 
stradone di San Giovanni, si adagiavano fle- rsi, a piega di un fianco e di un al- £ 

bili sopra le rudi pietre delle gradinate in | tro, ad appuntar le mani in terra, agitando ° 

rovina; il chiarore lunare s'immergeva sotto | nel vuoto le gambe, a rotolarsi, a rimbalzare, "N 

le massicce volte dell'arco di Costantino co- | a salir di guizzo su di un alto trespolo per 


me l'acqua di un fiume sotto le arcate di un | afferrarsi ad un anello appeso al lembo di 
ponte; gli scapigliati giovanotti, a poco a | una corda, poi dondolarsi, contorcersi, ricader 
poco, diventavano pensosi; la voce dei man- | sul trespolo, rovesciarsi in terra col capo al- 


Esporta 


“GITEII,P 9Y I "N 'S IP 910N}UIO Kg 


dolini si ino scendevano | l'ingiù, piruettare, ritrovarsi a sinistra del 
bisbigli; un silenzio ammonitore si disten- | palcoscenico, mentre l'occhio dello spettatore 
deva sui ruderi e il fumo aromatico delle | la vedeva ancora presso la quinta di destra. 

‘arette si mesceva all’amarognolo odore dei I capelli, tagliati e sciolti, le velavano il 


lau 
, Geraldo passeggiava isolato nel centro del- | bocca rimaneva serrata e ferma, finchè, dopo 
rena e la bella giovinezza, agile e varia, | qualche giuoco difficile, il volto rotondo e 


ciglio, il nasetto camuso aveva fremiti, la 


ricca di, sonagli per le pazze farandole e"non- | ostinato le s'illuminava di un tripudio infan- 
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si domandava il perchè delle cose. 
betti della saltatrice erano c illogici, 
surdità presiedeva con tanta spavalda gr: 
a ogni suo gesto, che sarebbe stato vano ri- 
cercarne il motivo. D'altronde miss Daisy eli- 
minava in precedenza qualsiasi possibile obie- 
zione. 


«Nobody, nobody » gli disse prima con pa- | Fu questa semplice esclamazione che Ge- 
catezza, infine con violenta collera, allor- | raldo lasciò scritta sopra un foglio di carta 
quando lo studente si recò a trovarla nella | prima di suicidarsi l'indomani. 
ffitto, ov'ella si era posata per Daisy era partita davvero per ignota desti- 
ad un uccello sul ramo | nazione, senza lasciare di sè la più piccola 
iogliere il volo. traccia, ed anche Geraldo partiva per desti- 
non ambiva protet- | nazione ignota, senza fornire schiarimenti. 
«Voilà!» ella esclamava, e ciò era più che altava per sè, per la soddisfazione del suo Adele venne chiamata in salotto dal più 
sufficiente a spiegare l’inesplicabile. i può saltare ed essere benissimo | prossimo congiunto, a cui un amico d Roma 
, Geraldo, coll’impeto cieco e bruto di una | la figlia di un rispettabile pastore protestante; | aveva telegrafato, ed a lei fu comunicata la 
forza costretta che si scateni, gettò l’anima | si può saltare ed assistere al culto della do- | terribile notizia, visto ch'era doveroso rispar- 
verso la saltatrice. Daisy roteava e l’anima di | menica, cantando inni con umile cuore! miare il povero Camillo, reso sacro e intan- 
Geraldo roteava con lei. Da tutt'i suoi pen- E poichè Geraldo, assetato, affannoso, tor- 
sieri, da tutt'i suoi vent'anni di nava, teva, ella gli disse irosa che per pugni, serrò i 
almanaccare, una colpa di lui, non aveva rinnovato il contratto | denti, corrugò torva le ciglia e guardò con 
nato per amare D: e che fra due ore abbandonava la città eterna nanzi a sè. Pareva che 
AI contrario Dais senza neppure aver visitato i Musei Capi- | qualcuno le i fronte contro cui ella 
tolini, volesse scagliarsi. Cadde invece riversa e, 
ì dal deliquio, era livida, ma de- 


«Io parto, io me ne vado; voi, sciocco gio- 
vane uomo, mi siete odioso » e, sbattendogli 
con forza in faccia l’uscio del piccolo apparta- 

mento, esclamò trion- 
fante: « Voilà! 
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cisa. Soltanto volle che le si narrasse tutto 
nei più minuti particolari. 

«Quale mania di torturarsi così?» le di- 
ceva il congiunto, accompagnandola alla sta- 
zione, dopo aver giurato a Camillo che la 
moglie partiva perchè Geraldo aveva la feb- 
bre. « Quale mania di torturarsi così? » 

L'assennato signore non poteva sospettare 
ch’ella si accaniva a ingigantire il proprio 
dolore per ingigantire sè stessa e riuscire a 
combatterlo. 

Se non che, appena il treno si fu mosso, 
ella, misurando il proprio dolore, lo trovò 
così mostruoso, così formidabile, onnipossente 
e truce, che si restrinse nell'angolo della vet- 
tura, si fece piccola, chiuse gli occhi perchè 
le pareva che la luce del sole fosse sanguigna, 
si turò con le palme le orecchie perchè nel 
fragore del treno le pareva di udire il grido 
rabbioso della sua propria disperazione. 


Immota e cerea, non mandava un lamento, 
non contraeva un muscolo del volto disfatto, 
assorta ad ascoltare in sè con attenzione so- 
spesa, il rombo incessante di un crollo. 

Il treno si fermò in una stazione e Adele 
si scosse. 

Abba il vetro del finestrino e si affacciò 
per mirare il dorso di un uomo che stava 
curvo presso il binario, a p re con un 
martello gli ordigni della m L'uomo 
attratto dal fluido di quello sgi 
sollevò il capo, si calcò con la mano il ber- 
retto ed espose alla luce il volto nero di fumo. 

Adele, smarrita, di con orgasmo a voce 
alta, indicando sè stessa: 

« Et voilà ». 

«Cosa?» l’uomo domandò, brandendo in 
alto il martello. 

Adele, stupita di avere parlato, si ritrasse 
in fretta e si rincantucciò, aspettando con 


a che il treno riprendesse la sua pazza 
corsa. 

« Ma pei 
luppandosi nel mantello. « Per 
a quell'uomo? Perchè sono n 
raldo si è ucciso? » 

Se il povero Geraldo, steso in quel mo- 
mento sotto un lenzuolo nella stanza mor- 
a dell'ospedale, fosse stato in grado di 
lare, avrebbe 
Tu credi, gli altri credono che io mi a 
altatrice! Errore, ignoranza 
delle cause prime. Mi sono ucciso perchè ero 
nato da un uomo senz’ardore, da una donna 
senz'amore. Et voilà! et voilà!» 


chè?» intanto si chiedeva, avvi- 
è ho parlato 
? Perchè Ge- 
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VOIGTLANDER « SOHN - Soc. An. 


BRUNSWICK — GERMANIA. 


È USCITO: 


La Dominante 


Fabbriche Telerie 
E. Frette e C. 


Monza. 


Corredi di famiglia. 
Catalogo gratis. 


Filiali: £ MILANO-ROMA-TORINO-GENOVA 
E Fltall: ('° FIRENZE.BOLOGNA-NAPOLI 


SAPONE KALODERMA 
POLVERE I(ALODERMA 


gi 


KARLSRUHE 
BADEN 


In vendita presso i principali profumieri. 


Poema di Spartaco MURATTI An’ingrosso; L. STAUTZ & C. - Milano, Via Prinoipo Umberto, 25. 


In-8, con iniziali a colori, e fregi: Tre Lire. 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Treves, Milano, 


CAVALLI ZOPPICANTI 


‘Guarigione rapida e sicura delle Zoppicature antiche © recenti, 
delle Bsostosi o Tumori ossei, Corbe, Soprossi, Spavenil, 
Formelle, Mollette e Vesciconi, con 


l’UNGUENTO ROSSO MERE 


i rimpiazzare fi fuoco, senza lasciare traccie. 


Stanchezza, Dolori, Atrofle 


sono guariti con 
LEMEROCAZIONE 
siimenooa 
Fora. P, MÉRÈ de CHANTILLY, Orléans (Francia) 
Principali Farmacie 


=== Cronografi. 


A. Lange & Sòhne, Glashiitte 


Casa fondata 1845. FABBRICA di OROLOGI. 41 primi premi. 
Membro di giuria alle Esposizioni di Parigi, St. Louis, Bruxelles, Torino. 


Orologi di alta Precisione ovunque preferiti. 


Im vendita presso le migliori orologerie. 
per In mancanza rivolgersi direttamente alla Ditta Fabbricante. 0 __ 


+ 


Nuovi Modelli 


CaraLocai Leggere il Manualetto di Faroux 


FABBRICA AuromoBILI STORERO 


TORINO — ROMA — MILANO — GENOVA 


- 8a: 


Orologi- Sport. ==> 


di Fabbrica, 


Gottosi e Reumatizzati 


Per calmare i vostri dolori IN 24 ORE, 
in modo certo e inoffensivo usate lo 


Specifique Bejean 


TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (..1) 
Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
— Etichetta e Marca di fabbrica depositata — 

irabilmente inchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- 


do. Impedisce la caduta, promuove la cre- 
ta, e dà loro la forza e bellezza della 


© tutte le impurità che 

re sulla testa, ed è da tutti 

5 sua efficacia garantita da 

moltissimi certificati e pei vantaggi 

facile applicazione. — Bottiglia Lo 8, più 

cent. 60 se per posta. — 4 bottiglie L. 11, 
Diffidare dalle (neh di port 
lare dalle falsificazioni, 

marca depositata, letale Penta 


se per posta; 
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (‘. 3), per tinj 

istantaneamente e perfettamente in nero la bi | capelli. 

L. 4, più cent. 60 se per post 

Dirigersi dalprefaratore A. Grassi, Chimico-Formacista, Brescia, 

Depositi: MILANO, A, Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Hermann ; 

Usellini e C.; G. Costa; e presso i Rivenditori di articoli di toe: 

letta di tutte le città d'Italia. 


di 
(reosotina 


Rimedio di indiscuti- 
bile efficacia per gua- 
rire radicalmente 


TOSSE 
CATARRO 

BRONCHITE 

e MAIATTIE o PETTO 


FLACONE DA L. 2,00 E L. 1.25 


FARMACIA INGLESE DOMPÈ 
VIA C. ALBERTO :31-MILANO 


Brodo Maggi in Dadi 
È il vero brodo genuino di famiglia 


ll brodo per un piatto di minestra 5 


(i vede) centesimi S 53190"! Graie: 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORI LLEUX & C, di Milano. 


Diario della Settimana. 


7. Addis Abeba. Segnalansi aspri com- 
battimenti fra i capi tigrini per recipro- 
che rivalità. 

8, Cristiania. Naufragata riella baia di 
Hudson la spedizione artica dell’esplora- 
tore Leden, norvegese, andato per studiare 
la musica ‘degli eschimesi 
9. Madrid. Nelle elezioni politiche il 
inistero ha una grande maggioranza. 
Sfno avvenuti molti sanguinosi conflitti 


to ministro delle fi- 
nanze. 
Messico. Il gene 
rale Huerta ordina 
ai comandanti fede- 
rali di iniziare la 
campagna offensiva 
contro i ribelli del 
Nord. 

Ii. Roma. Abba- 
stanza ristabiliti 
riva a Romada Ischia 


Serajevo. Presso Mestalka una pattu- 
glia di cacciatori austriaci malgrado l’op- 
posizione di una pattuglia montenegrina 
occupa una strada mulattiera în territorio 
bosniaco. 

Costantinopoli. 
pace turco-serbo. 
Messico. 5000 insorti hanno battuti 
ad Altamura ì federali, che si sono riti- 
rati a Tampico. 

10, Roma. Il ministero Giolitti deli- 
bera le dimissioni, che sono comunicate 


Firmato il trattato di 


il ministro per la 
guerra, gen. Spin- 
gardi. 

LomIra. Un capi- 
tano ed un” tenente 
del Corpo reale avia- 
tori rimangono uc- 
cisì sulla pia- 
nura di Sali- 
sbury. 

Amburgo. Il 
principe Enrico 
fratello dell'im- 
peratore, parte 
per l'America 


alla Camera ed al Senato nel pomeriggio. 
Londra. La suffragista Maria Richard- 
son, per vendicare la Pankhurst, riarre- 
stata ieri sera a Glasgow, deturpa con 
sette colpi di coltello la Venere di Ve- 
lasquez nella National Gallery. 
Costantinopoli. Diavid bey è nomina- 


BINOCOLI 


STEREO-PRISMATIGI 


ULTIMI MODELLI per 


Campagna, Marina, Sport 
D’ indiscutibile Superiorità Ottica. 


Solidissima costruzione. — Garantiti per paesi tropicali 
—————t@6@é (LISTINO SPECIALE PER UFFICIALI) —_____z 


TELESCOPI 


Obbiettivi Fotografici di Grande Fama 


Cataloghi gratis a richiesta. 
Domandarli al rappresentante generale per l'Italia 


P. SBISÀ, ottico - FIRENZE 


EMORROIDI 


GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 


n$lle provincie. 
Aspern. Sul campo di aviazione caduto 
ill tenente Elaner con passeggiero, en- 
ttambi ucci 

Praga. Il deputato radicale czeco Sviha 
riconosciuto spia della polizia parte per 
ignota destinazione. 


la FOSFATINA FALIERES 


associata al latte è l'alimento più gradevole ed il più raccomandato 
per i bambini, sopratutto all’epoca dello slattamento e durante il 
perde della crescenza. Essa facilita la dentizione ed assicura la 
uona formazione delle ossa, previene ed arresta la diarrea così 
micidiale nei bambini sopratutto durante la stagione calda. 


Diffidare delle Imitazioni. 
IN TUTTE LE PARMACIE. 


PARIS, 6, Rue DE LA Tacneniti 


Sofia. Anun- 
ziasì nelle ele- 
zioni politiche 

o del mini 


Richardson è | battesi accanitamente: i nemici hanno un 


condannata a sei mesi di prigione. 300 morti; gli italiani 2 ufficiali morti 
i feriti; soldati 48 morti e 100 feriti, 


Bengasi. I nemici in circa 2000 assal-|e. 
le truppe del gen. Latini accampate | di cui 7 italiani. 
(Continua nellg 


ero Rodo- |* — 'Lasuffragista Mar 


12. Londr ella notte le suf- 


fragiste hanno incendiato un ca-|tano i 
stello a Stehaton. presso Zuetina, mentre dormivano; com- 


D' IMMINENTE PUBBLICAZIONE: 


LARUSSIA 
gi RUSSI nella VITA MODERNA 


osservati da un italiano (CONCETTO PETTINATO). 


a di storia re- 


Parte I. - I LUOGHI. 
1. L'idea russi 


tela del dramma. 
vi. Nazionalismo Stato. 
vit. I limiti del panslavismo. 


Parte III. - LA VITA. 


smo” 


Bottiglia da 


litro poesia e 
nanze della letteratura. 


. Editori ed autori. 


. L'ospitalit 


1x. L'anima di un popolo. to di 


Marfa An- 
Parte Il - LA SOCIETÀ. 


Autori 
santi». 
Rublo. 


le er- 


. Le «inter 

. Nostro Signore 

» All'insegna del 
rante. 


iv. I piedi d'argilla. 


Quattro Lire. — Un volume in-16. — Quattro Lire. 


Nella Serie dei Popoli nella vita moderna abbiamo pubblicato: 


Gli Italiani, di Angelo MOSSO . L. 4— | Gli Scandinavi (L'anima del Nord. Nore- 
I Tedeschi, di Giovanni DIOTALLEVI 3 50 gia, Svezia e Danimarca), di Giné BER- 
Vivendo in Germania, di F. PAGANI 4 TOLINI. Con illustrazioni . . L. 10 — 
La Francia e i Francesi nel Secolo X 
di Giuseppe PREZZOLINI . s— 
Gli Inglesi, di Marcello PRATI. 
Gli Americani, di Alberto PECORINI 5 
Gli Stati Uniti d'America e V Emigi 
zione Italiana, di Luigi VILLANI 8 50 
Gli Argentini, di Gesarina LUPATI 3.00 


ti 
fetodo è data dal numero 
azione da parassiti, per 
qualsiasi preparato di imfta- 


zione, naturalmente non munito del mio nom: = 


Per consultazioni riservate presentarsi ovvero scrivere con francobollo direttamente al 
Prof, Dott. P. RIVALTA - Corso Magenta, I0 - Milano - Visite mediche dalle 151/g alle 15 » Telefono I( 


N 0 N Pp I Ù MIOPI - PRESSI 


E VISTE DEBOLI 


mer OIDEU. Unico e solo prodotto del Mondo, che 
leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli occhiali, Dà una invidiabile vista anche 
a chi fosse settuagenario. Un libro gratuito a tutti 
V. LAGALA. Vico 2,° San Giacomo, 1 - NAPOLI. 


Mussulmani e Slavi (Bosnia, Erzegovina, 
di Gino BERTO- 
. 6- 


J.SERRAVALLO 
TRIESTE 


migisio COME Je foglie, 
comm. di Giuseppe Giacosa. 
QUATTRO LIR) 


Croazia e a 
LINI. Con illustrazioni . 


Tra gli arabi, di Ferd. FONTANA, 


Nel Marocco. Ricordi personali di vita 
intima, di LENA, Con 15 incisioni 4 — 


8.50 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 12 


È USCITO: 


IL TESSITORE 


Dramma in 4 atti 
di Domenico TUMIATI 


Un volume in-16: TRE LIRE. 


È USCITO 


VICO MANTEGAZZA 
La Guerra Balcanica 


È l’unico argomento dell’anno VIII (1913) delle 
Questioni di Politica estera. 


È la prima volta che tutte le fasi della guerra 
balcanica sono narrate ordinatamente, come si 
svolsero sui vari campi di battaglia. Numerosi 
documenti accrescono l’importanza del volume. 


In-16, di 372 pagine con 82 incisioni fuori testo 
Cinque Lire. 


È USCITO: 


ESILIO, nuove liriche di Ada Negri. 


Quattro Lire. Un elegante volume formato bijou. Quattro Lire. 


Îì questo il quinto volume di versi di Ada Negri, la poetessa lombarda, che or sono 
venti anni, conquistava rinomanza sicura con Fatalità e Tempeste, due volumi di 
poesie scritte nelle veglie ansiose in una cameruccia di Motta Visconti, dopo molte 
ore di insegnamento ai figlivoli dei bifolchi, dei risaioli e dei falciatori della pia- 
nura pidana. Questo libro nuovo è il frutto della piena maturità artistica di que- 
sta scrittrice, che si affermò poet:ss1 e soci lista quando alle donne era ancora in- 
terdetto, dai pregiudizî tradizionali, partecipare alle battaglie per l’arte e per la 
bellezza e quando il socialismo faceva paura 6 offriva ai sui assertori la prospet- 
tiva dell'isolamento, del sospetto e della proscrizione. Il nuovo volume raduna lo 
poesie più recenti della Donna, che, dopo aver cantato la Maternità nella sua santa 
gioia e nei suoi do'ori profondi, si è eurvata con occhio più sereno, con cuore più 
tranquillo, con l’anima dolorosa, ormai placata dall'esperienza, sui dolori e sulle mi- 
serie dei Fratelli e delle Sorelle. 


DELLO STESSO AUTORE: 
Alberto da Giussano, drammain 3 atti. L.3 — 


Re Carlo Alberto, dramma in 4 quadri. 

Con copertina disegnata da A. Magrini. 3 — 
Giovine Italia, dramma in 4 atti in versi. 

Un volume in-8 în carta di lusso, con coper- 

tina disegnata da Adolfo Magrini... 3— 
Quasi tutti questi canti, Ada Negri li ha scritti ra pe tino LCansA da e risa 
nel voloutario esilio svizzero, dove si è rifugiata a vivere coi nostri operai, coi fi- id a ua 
gli dei nostri emigrati, e a cercare nella conversazione con creature nate sotto altri 
cieli, educate con criterî diversi da quel'i che formano la base dell'educazione della 
donna italiana, nuove e più moderne forme di bene, di carità, di provvidenza verso i 
più poveri, i più abbandonati, i più meschini figli della società. (La stampa di Torino) 


Questo volume rappresenta l’ultima fase dell'attività poetica di Ada Negri e ‘son- 
tiene molti motivi nuovi e originali. In Rivo fra pietre sono raccolte le poesie in- 
spirate dalla figlia ed alcune di esse sono di una freschezza e di una delicatezza 
di sentimento veramente mirabili. L'ultima parte è tutta piena di malinconiche e 
soavi nostalgie e di simpatie umane e sociali che ricordano felicemente l’Ada Negri 
in Fatalità. (Il Secolo). 


Tripolitania. Un volume in-8, riccamente illu- 
strato da 70 incisioni fuori testo . 


Una primavera in Grecia. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


TRA GLI ARABI 
di Ferdinando FONTANA 


AMALIA GUGLIELMINETTI 


Volti dell'Amore 


DELLA STESSA AUTRICE! 


Un volume in-16, di 330 pagine con > % 
copertina colorata di M. REVIGLIONE: Fatalità, poesie. .......L 4— | Maternità, nuove poesie... L. 4 — valu 
ttro Lire. —— Tempeste, nuove poesie. . ... 4 — | Dal profondo, nuove liriche . . 4— Un volume in-16: Lire 3,50. 


Dopo ll rifluto, 


— Ed ora continuo perla mia 
strada sempre più numeroso 
© compatto. 


Melitt:. Violentissimo uragano nella 
notte devasta il porto. 

13. Roma. Sonnino ha declinato l'in- 
carico di comporre il gabinetto. Il Re dà 
ufficiosnmente l’incarico al deputato Sa- 
landra, 
Parigi. Il Senato respinge la proposta 
| di legge del miuistro Caillaux per Ja 
tassazione della rendita 

Trieste, Rissa per rancori fra studenti 


THEODORE GHAMPION 


polti 


COLLEZIONI 
PREZZI CORRENTI “fiano 


pr 


seubla ‘su 
fi priore di 
‘commercio 
Rivoltella. 
Vienna. 


d'Olio per 
Gutomobiliz 


fàdno una 
idimostra- 


Lit 


coltà 


= 

SocE.REINACH aC. i 

__MILANO || Rernee 
Gti slavi 


ineridionali tentano contro-dimostrazione 
impedita dalla polizia. 
RELA, Costituita Lega per la di- 
fesa inorale è Iezale dell'Alsazia Lorena. 
14 Milano.11 collegio arbitrale emette 


! Tojlette,, d'occasione. 


— È vero, on. Bissolati, che 
questa volta 
rivale 


PER | 


LA SETTIMANA COMICA. 


U m 


ancinismo 


nella politica. 


— Chi è 
stra, caro 
te sa se: 
nistra. 


è recato al Qui- 
giacca grigi 
« Colore della situazione! 


— Macchè! in politica si i 


para presto 


MEET NARCISO TAI SNA GESSO SVEN EMIR E PARA III 


parere favorevole . al , licenziamento dei 
tramvieri non presentatisi, a lavorare per 
causa. di sciopero. 
Tapoli. 11 tribunale marittimo condanna 
a sei mesi di sospensione dall'impiego il 
comandante Cacace ed a pene di 
nari ‘il tenente di vascello Degli 
per l'incaglio della San Giorgi 
Londra. Alcune suffragiste. sono con- 
dannate a due mesi di.duri lavori per 
avere nella notte spez- 
zati i vetri della casa 
{fai del ministro dell’in- 
terno, Mac Kenna, 
— La signora Pan- 
khurst avendo rifiu- 
tato di mangiare e di 
ber è rimessa, in li- 


K 


[È 
È 


mingham. Lesut- 
fragiste ibcendiané 
nella. notte it. padi- 
glione)di un club di Zawn-tennis presso 
la città 

Madrid. Annunziasi definitivamente fis- 
satocil modus rivendi commérciale italo- 
spagnuolo. 

Vienna. Gli studenti slavi meridionali 
fanno una ‘dimostrazione. contro la Fa- 
coltà Italiana, 

Ducheritz. A_3000 metri sono fatte, 
esperienze ‘di. tiro. contra gin bersaglia! 
aereo a 15002000 metri cons perfetto ri- 
sultato. 

Reuss, Incendio distrugge in parte la 
splendida cattedrale del XV secolo. 

Koenigaberga. Il tenente aviatore De 
Lesser cade rimanendo. ucciso. Pi 
elyrado. Aumunziasi concluso tra Ser- 
bia, -qrecià e Mobtenegro trattato d’al- 
leanza. Pel.1917 gli alleati metteranno 


ituato colla De- 
ndra, difficilmen- 
‘si bene della Si- 


av-diventar man: 


Atene 
lenze, arresti nell'Epito. 
Costantinopoli. Ad Fagemid cade l'a- 
viatore militare Salim, 
l'apparecchio. mà rimanendo in- 


colume. 


{x rovere 

If i5a50. 

METTI 
Stàtuaria aerea. 


Progetto di un monumento 
a Pégoud © compagni. 


98, Inseritt 


frantumando | turo primo ministro. 


Variazioni di BIAGIO. 


Suffragismo inglese. Suffragismo italiano. 


— Perchè prendersela con 
una Venere ? l'Associazione delle donne ita- 
un insulto permanente lian 
contro i connotati di noi suf- 2 
fragiste. — Nel suo prossimo con 
s0 Roma tratterà, fra altro, 
della « protezione internaziona» 
le degli uccelli », 


— Dobbiamo essere grati al- 


Akita. 


Dura. 


arrivato, Turkan pascià fa- 
a 10 centesimi, 


DPRLISILROER EN Int DEA CES 
Tokio. Avvenuto violento terremoto a 


16. Londra. Da oggi-il Pimes vendesj 


Pietroburgo. A sera importan- 
tissima riunione ‘politica presso il 
primo ministro Goremikin per con- 
cretare provvedimenti per la di- 
fesa avuto riguardo alla situazione 
russo-tedesca, 


— La Corte di (Gius con 
danna a due anui di carcere il 
prof. Baudoin di Kurteley, mem- 
bro dell'Accademia Imperiale «delle 
Scienze, per avere in un suo Îî- 
bro propugnata l'autonomia: delle 
regioni, - 

Un uragano terribilmente 
violento devasta le regioni della 
Russia meridionale‘ del Mir Nero. 

Uskub. Arrestato | anarchico 
russo Alessandro Pavloff, iinputato 
di varii delitti, che doveva*ntten- 
tare alla vita dello Czar. 

Washington, La Commissione 
senatoriale elimina dal progetto 
sull'immigrazione tutti i provve 
dimenti relativi ai medici, ispet- 
tori ed altri funzionari americani 
sulle navi trasportànti gli immi- 
granti, accogliendo così sil punto 
di vista italiano, 

Temora (Australia). Nella notte 
un treno postale ed una locomotiva 
scontransi sulla linea esterna: 18 
morti e 15 feriti. 

15. Perugia. Nel ballottaggio 
odierno eletto Innamorati, demo- 


in armi ùn'milîone di womini. 


ratico costituzionale, 


via 


MILANO 


RACGOMANDATE 
AUTORITA MEDICHE 


ECCELLENTE CALMANTE 


scevro da qualunque effetto nocivo secondario 


contro l affezioni nervose 
di'oghî natura come: meuastenia, isteria, 
emicrani: 
di cuore, ecc., per le malattie delle donne 
contro i dolori accompagnanti le' mestruazioni: 
di capo, della schiena, del basso ventre e contro 
i disturbi dupante la gravidanza e dell'età critica. 


—__ 


insonnia, palpitazione 


Flaconi originali con 25 perle a L. 2,50 il flacone 
Trovansi nelle principali. Farmacie. 
n 
Società Italiana MEISTER LUCIUS & BRUNING 


Marlo Pageno, 44 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


L'AMORE E SUO FIGLIO 


nuove noveLLE di U GO OJETTI 


Lire 3,5 


pae Donne 


, uomini e burattini, 


fa ai Fratelli Treves, editori, in 


$i NOVELLE. 


o, via Palermo 


12. 


Lire 3, 50 


È USCITO: 
FAUSTINA 
BON 


Romanzo tiatrale fantastico 


ii HAYDÉE: 


(Ida Finzi) 


Il romanzo è di quelli che 
sì leggono volentieri: è 
impostato bene e condotto 
con mano sufficientemente 
sicura. (Il Secalo) 


Lire 3,50. 


Vaglin agli edi 


Treves, Milano. 


‘che si. sono venute fc 


aperta l'associazione alla 
Edizione in-8; dî lusso, illustrata 


IN 
CIRENAICA 


—+CONSINSOLDATLI 


ARNALDO FRACCAROLI. 


Mentre è ancor vivo il ricordo della vittoriosa guerra libica, la nostra 
nuova Colonia occupa più che mai l'attenzione del mondo politico e 
del paese, per l'opera necessaria di difesa e di civilizzazione, e per 
i nuovi sacrifici che richiede. Conoscere le regioni della nostra con- 
quista, la vita ‘e î costwmi degli indigeni e le nuove condizioni di vità 
mando dopo.la nostra occupazione, è vivo de- 

siderio di ogni p. Torna quindi molto opportuna la pubblica- 
zione per dispense di questo libro di un brillante giornalista, Arnaldo 
Fraccaroli, che fu in Cirenaica per' dieci mesi. durante la campagna 
come corrispondente del Corriere della Sera, facendo vita comune 
con i nostri soldati. Questo libro è nato a ‘poco a poco durante la 
sua permanenza jn Cirenaica nei momenti, della’ più contesa guerra, 
a mento, e della tregua operosa; e della prima avanzata 

..E-non è una cronaca- della guerra, non è un rifacimento 
rammi che l'autore mandava’ al Corziere delld Sera sulle 
delle truppe ch'egli seguiva. Sono studi dell'ambiente e 

ì uomini — di questi arabi e beduini che sono i nostri suddi 


midabile pulsare della guerra — tutto questo raccoglie € rivela l'autore 
nel suo libro che è vario come un libro di prodigiose avventure, in- 
teressante per i quadri che presenta di costumi ignoti, impressionante 
per l'acuto senso di verità ‘ch'è in ogni pagina, La vita che si vive alla 
guerra, accanto alla guerra, vi è segnata con evidenza incisiva. E la Ci- 
renaica vi appare completa in questa sua avventurosa infanzia italiana. 


dispense 


Centesimi 15 la:dispensa. 


ettimanali di 8 pagine dî testo e 4 pagine dij incisioni. 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli. Treves, in Milano, via Palermo, 12. 


(e) 


Fiori di Primavera 


DIECI GRANDI TAVOLE A COLORI 


TITO CHELAZZI 


— riprodotte in cromolitografia — 
Testo illustrativo di 


Pietro Goti e Angelo Pucci 


per la storia, letteratura 


per_la coltivazione e ri- 
produzione. 


DIECI LIRE. 


l'assunzione al potere dell’ onorevole 
Antonio Salandra richiamerà l'atten- 
zionedel pubblico sull'opera di quest'emi- 
nente uomo di Stato che abbiamo pub- 
blicato în principio del 1912 col titolo: 


La POLITICA NAZIONAL 
E IL PARTITO LIBERALE 


Lme:2, 50. 
Dirigere vaglia agli editori.F 


| Antonio SALANDRA. 


